

Con quali modalità può esercitarsi il diritto di accesso ai documenti amministrativi, riconosciuto ai soggetti all'uopo legittimati dalla legge 7/8/1990, n. 241?
Mediante esame e rilascio temporaneo dell'originale dei documenti stessi; l'esame è subordinato solamente alle disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché ai diritti di ricerca e visura; il rilascio è assolutamente gratuito.
Mediante esame dei documenti stessi; nessuna copia e riproduzione può, infatti, essere rilasciata dalle pubbliche amministrazioni, in quanto a ciò ostano esigenze di salvaguardia della riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese.
Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti stessi; l'esame è assolutamente gratuito, il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e visura.
Esclusivamente attraverso il rilascio di copia che risulta totalmente gratuito.

Gli interessi sostanziali, in base al criterio del contenuto del potere attribuito al titolare nei confronti di una potestà amministrativa, possono essere partecipativi, oppositivi, pretensivi. Gli interessi partecipativi....
Sono quegli interessi cui corrisponde il dovere da parte della P.A. di erogare una prestazione patrimoniale, un pubblico servizio o un'attività.
Vengono fatti valere dal soggetto che vuole ottenere un'utilità dalla P.A. e vuole accrescere la propria posizione giuridica con l'emanazione di un provvedimento a suo favore.
Sono gli interessi del privato a far valere la sua posizione nel procedimento amministrativo e, quindi, ad esercitare quelle facoltà che gli sono attribuite dalla legge n. 241/1990 nell'ambito del procedimento amministrativo.
Sono gli interessi del privato che emergono nel corso di un procedimento amministrativo, che possono essere fatti valere in giudizio al fine di eliminare quegli atti e quei comportamenti preclusivi della prosecuzione del procedimento. 

In ordine ai termini e al potere di differimento per procedimento di accesso formale ai documenti amministrativi è corretto affermare che....
Il differimento non può essere disposto nella fase preparatoria dei provvedimenti amministrativi.
Qualora la richiesta sia irregolare o incompleta la P.A. entro 30 giorni ne deve dare comunicazione al richiedente.
Nel caso in cui la P.A. si avvalga del potere di differimento l'atto che lo dispone non deve necessariamente indicare la durata del differimento. 
Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di 30 giorni.

La pubblica amministrazione, specifica la legge n. 241/1990,....
Non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.
Non può in alcun caso aggravare il procedimento.
Può aggravare il procedimento solo con il consenso dell'interessato.
Può aggravare il procedimento solo con il consenso di tutti gli interessati. 	 

A norma di quanto disposto dalla legge n. 241/1990 è nullo....
Il provvedimento amministrativo che è viziato da eccesso di potere.
Il provvedimento amministrativo che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato.
Il provvedimento amministrativo che è viziato da incompetenza.
Il provvedimento amministrativo che è stato adottato in violazione di legge.

Qualora in base alla natura del documento amministrativo richiesto non risulti l'esistenza di controinteressati, il diritto di accesso può essere esercitato in via informale?
Si, il diritto di accesso in via informale è oggi sempre ammesso anche in presenza di controinteressati.
Solo se la richiesta provenga da una pubblica amministrazione.
Si, in tal caso il richiedente deve indicare gli elementi del documento oggetto di richiesta (ovvero gli elementi che ne  consentano l'individuazione), specificare e, ove occorra, comprovare l'interesse connesso all'oggetto della richiesta, dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato.
No, anche se non risulti l'esistenza di controinteressati la richiesta deve essere sempre formale. 



Il divieto di accesso ai documenti amministrativi riguarda, tra l'altro,....
I documenti volti a salvaguardare la sicurezza e la difesa nazionale.
I documenti concernenti l'attività del Governo.
I documenti concernenti l'attività di organi politici.
I documenti concernenti situazioni patrimoniali. 	 

Deve considerarsi ammissibile un ricorso avverso il silenzio-rigetto della P.A. in merito all'istanza di accesso agli atti nel caso in cui la domanda di accesso sia finalizzata ad un controllo generalizzato sull'operato dei destinatari dell'istanza?
Si, è ammissibile.
Si, perché il diritto di accesso è comunque uno strumento di controllo generalizzato sull'attività oggetto della P.A.
Si, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica degli atti per cui si richiede l'accesso.
No, è inammissibile.

In tema di efficacia del provvedimento amministrativo l'art. 21-bis della legge n. 241/1990 dispone che....  
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, avente carattere cautelare ed urgente, è immediatamente efficace.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario, trascorsi trenta giorni dalla comunicazione effettuata a norma dell'art. 140 del c.p.c.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, non avente carattere sanzionatorio, deve contenere una motivata clausola di immediata efficacia.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, non avente carattere sanzionatorio, può contenere una clausola, seppur non motivata, di immediata efficacia. 	

Ai sensi dell'art. 21-nonies della legge 241/1990 l'amministrazione ha la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragionevole. Il relativo potere....
É riconosciuto solo alle amministrazioni centrali dello Stato.
É l'applicazione del principio della conservazione dei valori giuridici.
É l'applicazione del principio della convalescenza dei valori giuridici.
Rende inattaccabile sia sul piano amministrativo che giurisdizionale l'atto amministrativo illegittimo. 

Dispone l'art. 11 della legge n. 241/1990 che a garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, in tutti i casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento con privato, la stipulazione dell'accordo....
Deve essere preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento.
Deve essere preceduta da una conferenza di servizi.
Deve essere comunicata mediante pubblicazione in gazzetta ufficiale.
Deve essere adeguatamente motivata e portata a conoscenza di tutti i soggetti interessati qualora diversi da portatori di interessi diffusi. 

Deve considerarsi ammissibile un ricorso avverso il silenzio-rigetto della P.A. in merito all'istanza di accesso agli atti nel caso in cui la domanda di accesso abbia un oggetto generico e indeterminato?
Si, è ammissibile.
No, è inammissibile.
Si, perché il diritto di accesso è comunque uno strumento di controllo generalizzato sull'attività oggetto della P.A.
Solo se l'istanza è presentata da una associazione di tutela dei consumatori. 	 



Ai sensi dell'art. 13 della legge n. 241/1990, così come modificato dalla legge n. 45/2001, le norme contenute nel Capo III - partecipazione al procedimento amministrativo -....
Si applicano anche ai procedimenti volti all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, nonché a quelli tributari.
Si applicano a tutti i procedimenti volti all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, compresi quelli che riguardano l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento di pubblici concorsi ed il personale.
Non si applicano ai procedimenti volti all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, nonché a quelli tributari.
Si applicano a tutti i procedimenti volti all'emanazione di atti normativi dell'amministrazione. 	 

Dispone l'art. 21-septies della legge n. 241/1990 che le questioni inerenti alla nullità dei provvedimenti amministrativi in violazione o elusione del giudicato....
Sono attribuiti alla giurisdizione esclusiva del G.O.
Sono attribuiti alla giurisdizione del G.A. o del G.O.
Sono attribuiti alla giurisdizione esclusiva del Consiglio di Stato.
Sono attribuiti alla giurisdizione esclusiva del G.A.

In attuazione della legge n. 241/1990, nei procedimenti ad iniziativa di parte, esiste un obbligo generale di indicare, nella comunicazione di avvio del procedimento, la data di presentazione dell'istanza?
Si, ma solo se l'istanza è presentata da altra P.A.
Si, la legge n. 15/2005 ha previsto un obbligo generale.
No.
Si, ma solo se l'istanza è presentata da un soggetto privato estraneo all'amministrazione. 	 

A quale provvedimento di riesame dell'atto amministrativo illegittimo si riferisce l'art. 21-nonies della legge n. 241/1990?
Alla sanatoria.
Alla ratifica.
Alla convalida.
Alla rettifica. 

A norma di quanto disposto dalla legge n. 241/1990 è nullo....
Il provvedimento amministrativo che è viziato da difetto assoluto di attribuzione.
Il provvedimento amministrativo che è viziato da eccesso di potere.
Il provvedimento amministrativo che è viziato da incompetenza.
Il provvedimento amministrativo che è stato adottato in violazione di legge. 	 

Nei procedimenti ad istanza di parte, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento o l'autorità competente deve, a norma del disposto di cui all'art. 10-bis della legge n. 241/1990,....
Invitare gli istanti a produrre ulteriore documentazione.
Convocare gli istanti per ascoltarli su eventuali incertezze.
Comunicare tempestivamente le incertezze dell'amministrazione.
Comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.

Ai sensi dell’art. 6 della L. n. 241/1990, il responsabile del procedimento:
Può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.
Può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.
Si, ma esclusivamente nei rapporti interni .
Si, ma esclusivamente nei rapporti tra diverse amministrazioni.



Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990, l’assegnazione   della responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento è effettuata:
Dall’organo di indirizzo dell’amministrazione.
Da una commissione appositamente nominata presso ciascuna amministrazione .
Dal dirigente di ciascuna unità organizzativa.
Mediante sorteggio .

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento:
Non può mai adottare il provvedimento finale.
Adotta sempre il provvedimento finale.
Adotta il provvedimento finale esclusivamente nei procedimenti avviati d’ufficio.
Adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale ovvero trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione.

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento:
Si assume la responsabilità del procedimento, ma non compie alcuna attività istruttoria.
Delega necessariamente l’istruttoria procedimentale ad un consulente dell’amministrazione.
Valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento.
Compie l’attività istruttoria, ma non può mai proporre l’indizione o indire le conferendo di servizi.

Ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento, l'avvio del procedimento stesso è comunicato:
Esclusivamente ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.
Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, a quelli che per legge debbono intervenire nel procedimento ed a quelli, individuati o facilmente individuabili, a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.
Esclusivamente ai soggetti che per legge debbono intervenire nel procedimento.
Esclusivamente ai soggetti individuati o facilmente individuabili, a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.



Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento deve essere indicato l'ufficio e la persona responsabile del procedimento:
Si, sempre.
No, è a discrezione del dirigente preposto all’ufficio.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti riguardanti la materia urbanistica.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti riguardanti la materia degli appalti pubblici.

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento deve essere indicata la data di presentazione della relativa istanza:
Si, nei procedimenti ad iniziativa di parte.
Si, sempre .
No, mai .
Si, ma esclusivamente nei procedimenti riguardanti la materia edilizia.

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento deve essere indicato l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti:
No, mai.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti riguardanti la materia urbanistica.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti riguardanti la materia degli appalti pubblici.
Si, sempre.



Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento deve essere indicato l'oggetto del procedimento promosso:
Si, sempre.
No, mai.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti avviati d’ufficio.
Si, ma esclusivamente nei procedimenti avviati ad istanza di parte.

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento devono essere indicati la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione:
No, non devono essere indicati nè la data entro la quale deve concludersi il procedimento, né i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.
Deve essere indicata la data entro la quale deve concludersi il procedimento, ma non i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.
Sì, devono essere indicati sia la data entro la quale deve concludersi il procedimento sia   i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.
Devono essere indicati i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione, ma non la data entro la quale deve concludersi il procedimento.

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa:
L’amministrazione non è tenuta a rendere noto alcuno degli elementi che debbono essere indicati nella comunicazione di avvio del procedimento.
L’amministrazione è tenuta a rendere noti con qualunque  mezzo l'ufficio e la sola persona responsabile del procedimento.
L'amministrazione provvede a rendere noti gli elementi che debbono essere indicati nella comunicazione di avvio del procedimento mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione medesima.
L’amministrazione è tenuta a rendere noti con ogni mezzo ritenga opportuno i soli rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.



Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 241/1990, i partecipanti al procedimento hanno diritto di prendere visione degli atti del procedimento:
Si, salvo i casi di esclusione dal diritto di accesso ai documenti.
No, gli atti del procedimento non sono mai accessibili prima dell’adozione del provvedimento.
Si, ma solo previo parere positivo della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche.
Si, ma solo previo parere positivo dell’organo di indirizzo dell’amministrazione.

Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 241/1990, i partecipanti al procedimento hanno diritto di presentare memorie scritte e documenti:
No, mai.
Si, ma l’amministrazione ha la sola facoltà di valutarli.
Si, e l’amministrazione ha l'obbligo di valutarli esclusivamente ove provengano da soggetti pubblici.
Si, e l’amministrazione ha l'obbligo di valutarli ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento.

Ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, nei procedimenti ad istanza di parte l’amministrazione prima della formale adozione di un provvedimento negativo:
È  tenuta  a  chiedere  parere  alla  Commissione  indipendente  per  la  Valutazione,  la  Trasparenza  e  l'Integrità  delle amministrazioni pubbliche.
È tenuta ad indire una conferenza di servizi.
Comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.
È tenuta a convocare i destinatari del provvedimento.



Ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo:
L’amministrazione procedente può adottare il provvedimento oltre il termine di legge.
L'amministrazione procedente è necessariamente tenuta ad indire una conferenza di servizi.
L'amministrazione procedente può impedire ai privati di partecipare al procedimento.
L'amministrazione procedente può indire una conferenza di servizi.

Ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241/1990, la conferenza di servizi è sempre indetta quando l'amministrazione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ottenga:
Entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta.
Entro sessanta giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta.
Entro novanta giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta.
Entro quarantacinque giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta.

Ai  sensi  dell’art.  22  della  legge  n.  241/1990,  sono  accessibili  le  informazioni  in  possesso  di  una  pubblica amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo?:
No, salvo quanto previsto dal Codice della privacy in materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono.
Si, sempre.
No, mai.
No, salvo le informazioni riguardanti i procedimenti edilizi.

Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso può essere esercitato:
Esclusivamente da soggetti pubblici.
Da tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.
Da qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che abbia un interesse anche non diretto e concreto al documento oggetto della richiesta di accesso.
Esclusivamente  da  soggetti  portatori  di  interessi  pubblici  o  diffusi,  purché  abbiano  un  interesse  anche  astratto corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata .

Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990, sono controinteressati rispetto alla richiesta di accesso ai documenti:
Tutti i soggetti, individuati o  facilmente individuabili  in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza.
Le amministrazioni pubbliche a cui i documenti sono richiesti.
Tutti i soggetti che abbiano diritto, a qualsiasi titolo, anche prescindendo dalla natura del provvedimento,  ad accedere ai documenti richiesti.
I soli soggetti portatori di interessi diffusi che possono avere interesse ad accedere al documento richiesto.

Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990, possono essere oggetto di accesso:
I documenti detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, aventi esclusivamente natura pubblicistica.
I documenti detenuti da una pubblica amministrazione, anche non   concernenti  attività di pubblico interesse, aventi esclusivamente natura pubblicistica.
I documenti detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.
I documenti detenuti da una pubblica amministrazione, non necessariamente   concernenti attività di pubblico interesse, aventi esclusivamente natura privatistica.



Ai sensi dell’art. 23 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso ai documenti può essere esercitato nei confronti dei gestori di pubblici servizi?:
Si, sempre.
No, solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici.
Si, ma solo nei confronti di gestori di servizi pubblici locali.
Si,  ma  solo  previo  parere  della  Commissione  indipendente  per  la  Valutazione,  la  Trasparenza  e  l'Integrità  delle amministrazioni pubbliche.

Ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990, è escluso il diritto di accesso:
Nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente contenuto ampliativo della sfera giuridica dei destinatari .
Nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente contenuto discrezionale.
Nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.
Nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente contenuto vincolato.

Ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990, è escluso il diritto di accesso:
Nei procedimenti in materia edilizia.
Nei procedimenti che si concludono con un accordo tra amministrazioni e privati .
Nei procedimenti che si concludono con un silenzio assenso.
Nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi.

Ai sensi dell’art. 25 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso si esercita:
Esclusivamente mediante l’esame dei documenti amministrativi.
Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi.
Esclusivamente mediante l’estrazione di copia dei documenti amministrativi.
Esclusivamente mediante la trascrizione dei documenti amministrativi.

Ai sensi dell’art. 25 della legge n. 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata?:
No, la motivazione è a discrezione del richiedente.
Esclusivamente quando l’accesso riguarda documenti relativi a procedimenti in materia edilizia.
Esclusivamente quando l’accesso riguarda documenti relativi a procedimenti in materia di ambiente e tutela del paesaggio.
Si, sempre.

Ai sensi dell’art. 22 della L. n. 241/1990, è considerato documento amministrativo:
Esclusivamente  ogni  rappresentazione  fotocinematografica  ed  elettromagnetica  del  contenuto  di  atti  detenuti  da  una pubblica amministrazione.
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse.
Esclusivamente ogni rappresentazione cartacea del contenuto di atti, anche esterni e relativi ad uno specifico procedimento, predisposti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di interesse privato.
Esclusivamente ogni rappresentazione fotografica del contenuto di atti approvati da una pubblica amministrazione.

Ai sensi dell’art. 25 della L. n. 241/1990, l’esame dei documenti amministrativi:
È soggetto al pagamento di un’indennità di visione .
È gravato da imposta di bollo.
È gratuito .
È sottoposto al pagamento di una tassa di registro.



Ai sensi dell’art. 6 della L. n. 241/1990, quale soggetto accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari?:
Il responsabile del procedimento.
L’organo di vertice della pubblica amministrazione .
Il responsabile dell’ufficio .
Esclusivamente il responsabile dell’ufficio relazioni con il pubblico.

Ai sensi dell’art. 6 della L. n. 241/1990, quale soggetto valuta ai fini istruttori i presupposti che siano rilevanti per l’emanazione del provvedimento?:
Un consulente esterno nominato dall’organo di indirizzo politico della pubblica amministrazione .
Il responsabile del procedimento.
L’organo di indirizzo politico della pubblica amministrazione .
Un’apposita commissione nominata dal responsabile del procedimento.

Ai sensi delle previsioni contenute nella L. n. 241/1990 in tema di comunicazione di avvio del procedimento, a chi deve essere comunicato l’ufficio e la persona del responsabile del procedimento?
All’Ufficio relazioni con il pubblico.
Indistintamente a tutti coloro che ne facciano richiesta.
A tutti i residenti nel Comune ove si trova l’amministrazione che procede alla comunicazione.
Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti.

Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso ai documenti amministrativi è dato ricorso, ai sensi della legge n. 241/1990:
Al Tribunale amministrativo regionale.
Al Prefetto territorialmente competente.
Al responsabile del procedimento.
Al giudice ordinario.



Ai sensi dell’art. 1 della L. n. 241/1990 i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative sono tenuti ad assicurare il rispetto dei princìpi generali dell’attività amministrativa?
No, solo le pubbliche amministrazioni sono tenute ai princìpi generali dell’attività amministrativa.
Sono tenuti esclusivamente al rispetto del principio di economicità .
Si, con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le pubbliche amministrazioni.
Sono tenuti esclusivamente al rispetto del principio di efficacia.

Ai sensi dell’art. 2 bis della L. n. 241/1990, quando le pubbliche amministrazioni non osservano il termine di conclusione del procedimento sono tenute al risarcimento del danno ingiusto?:
Si sempre a prescindere dal dolo o dalla colpa.
Si se cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.
Esclusivamente quando tale inosservanza sia dolosa.
No, al massimo le pubbliche amministrazioni possono essere condannate ad adottare il provvedimento non assunto nei termini.

Ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990, fino a quando non è effettuata l’assegnazione della responsabilità del procedimento:
È considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all’unità organizzativa a cui è assegnato il procedimento.
La responsabilità del procedimento non può essere attribuita ad alcun funzionario dell’amministrazione.
È considerato responsabile del procedimento l’organo di indirizzo politico dell’amministrazione.
È considerato responsabile del procedimento il funzionario preposto all’ufficio relazioni con il pubblico.



"La mancanza degli elementi essenziali del provvedimento amministrativo è espressamente prevista all'art. 21-septies della legge sul procedimento amministrativo (l. n. 241/1990) come causa di nullità del provvedimento". Quanto affermato è:
Errato, costituisce causa di annullabilità..
Errato, costituisce causa di ineseguibilità.
Errato, costituisce causa di imperfezione..
Corretto, costituisce causa di nullità..

Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, nei casi in cui non sia previsto un termine diverso i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali:
Devono concludersi entro il termine di sessanta giorni.
Devono concludersi entro il termine di novanta giorni.
Devono concludersi entro il termine di trenta giorni.
Devono concludersi entro il termine di quarantacinque giorni.

Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali:
Sono individuati dal Ministro competente per materia .
Sono individuati da un’apposita commissione designata dal Presidente del Consiglio dei ministri.
Sono individuati dalla Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche.
Sono individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, .

Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, i termini per la conclusione del procedimento decorrono:
Dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.
In ogni caso dalla nomina del responsabile del procedimento .
Dall’inizio del procedimento d’ufficio o dalla nomina del responsabile del procedimento, se il procedimento è ad iniziativa di parte.
Dal momento in cui termina l’istruttoria .



Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, fatto salvo quanto previsto per le valutazioni tecniche, i termini per la conclusione del procedimento possono essere sospesi:
Massimo due volte , per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa .
Ogni qualvolta l’amministrazione lo ritenga opportuno, per un periodo comunque non superiore a sessanta giorni.
Per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.
Ogni qualvolta l’amministrazione lo ritenga opportuno, per un periodo comunque non superiore a trenta giorni.

Ai  sensi  dell’art.  2  della  legge  n.  241/1990,  il  soggetto  cui  attribuire  il  potere  sostitutivo  in  caso  di  inerzia dell’amministrazione:
È individuato dall’organo di governo, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione.
È individuato dal responsabile del procedimento.
È individuato  dalla Commissione indipendente  per  la Valutazione,  la Trasparenza  e  l'Integrità delle amministrazioni pubbliche.
È individuato da un’apposita commissione designata dal Presidente del Consiglio dei ministri.

Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, nell'ipotesi di omessa individuazione del soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia dell’amministrazione:
Il potere sostitutivo si considera attribuito ad una commissione composta dai dirigenti presenti nell’amministrazione o in mancanza dai funzionari di più elevato livello presente nell'amministrazione.
Il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione.
Il potere sostitutivo si considera attribuito alla Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche.
Il potere sostitutivo si considera attribuito al Difensore civico.



Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 241/1990, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia dell’amministrazione:
È pubblicata per ciascun procedimento, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana .
È notificata periodicamente agli interessati a cura del responsabile del procedimento.
È pubblicata annualmente in un’apposita circolare da parte di ciascuna amministrazione.
È pubblicata per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione.

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990, è oggetto dell’obbligo di motivazione:
Ogni  provvedimento  amministrativo, compresi quelli  concernenti  l'organizzazione  amministrativa, lo  svolgimento  dei pubblici concorsi ed il personale, salvo gli atti normativi e per quelli a contenuto generale.
Ogni  provvedimento  amministrativo, compresi quelli  concernenti  l'organizzazione  amministrativa, lo  svolgimento  dei pubblici concorsi ed il personale, nonché gli atti normativi e per quelli a contenuto generale.
Esclusivamente ogni provvedimento amministrativo avviato d’ufficio.
Ogni provvedimento amministrativo, ad eccezione di quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale.

Ai  sensi  dell’art.  3  della  legge  n.  241/1990,  qualora  le  ragioni  della  decisione  risultino  da  altro  atto dell'amministrazione:
Tale atto deve essere richiamato dalla decisione stessa ma non necessariamente deve essere indicato e reso disponibile insieme alla comunicazione di quest'ultima.
Tale atto deve obbligatoriamente  essere allegato alla decisione.
Tale atto deve essere richiamato dalla decisione stessa ed insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile.
Tale atto deve obbligatoriamente  essere trascritto nella decisione .



Ai sensi dell’art. 4 della legge n. 241/1990, ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare l'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale:
Per  ciascun  tipo  di  procedimento  relativo  ad  atti  di  loro  competenza,  ad  eccezione  dei  procedimenti  concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale.
Per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, ad eccezione dei procedimenti avviati d’ufficio.
Per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, ad eccezione dei procedimenti relativi all’acquisizione di beni e servizi.
Per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza .

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990, l'organo competente per l'adozione del provvedimento finale:
Non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento se non previo parere positivo dell’organo di indirizzo dell’amministrazione.
Non può mai discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento .
Non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento se non indicandone la motivazione nel provvedimento finale.
Non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento se non previo assenso scritto del responsabile del procedimento.

Ai sensi dell’art. 9 della legge n. 241/1990, hanno facoltà di intervenire nel procedimento:
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.
Esclusivamente i soggetti portatori di interessi pubblici, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.
Esclusivamente i soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, ad eccezione dei portatori di interessi diffusi anche se costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.



Ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, a seguito della comunicazione dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda:
Gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, non corredate da documenti entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione.
Gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.
Gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, obbligatoriamente corredate da documenti entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione.
Gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.

Ai  sensi  dell’art.  11  della  legge  n.  241/1990,  l'amministrazione  procedente  può  concludere  accordi  con  gli interessati:
Al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo.
Al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale, ma non in sostituzione di questo.
Esclusivamente in sostituzione del provvedimento finale.
Esclusivamente al fine di indire una conferendo di servizi.

Ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990, gli accordi conclusi tra l'amministrazione procedente e gli interessati:
Non debbono necessariamente essere stipulati per atto scritto.
Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, esclusivamente quando sostituiscano il provvedimento finale.
Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti.
Debbono essere stipulati, con piena libertà di forme.

Ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990, agli accordi conclusi tra l'amministrazione procedente e gli interessati si applicano:
Tutte le disposizioni contenute nel codice civile .
Le disposizioni contenute nel codice civile espressamente indicate dalle parti.
Esclusivamente le disposizioni contenute nella legge sul procedimento amministrativo.
Ove non diversamente previsto, i princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.

Ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990, l'amministrazione procedente e può recedere dall’accordo stipulato con il privato?:
Si, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.
No, mai .
No, salvo che l’accordo verta in materia edilizia.
Sì, senza mai alcuna conseguenza.

Nei casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990, la stipulazione dell'accordo è preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento?:
No, mai .
Si, a garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa.
No, salvo che l’accordo verta in materia edilizia.
No, salvo che l’accordo verta in materia urbanistica.

Ai sensi dell’art. 14 ter della legge n. 241/1990, la convocazione della prima riunione della conferenza di servizi deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica:
Almeno cinque giorni prima della relativa data.
Almeno dieci giorni prima della relativa data.
Almeno quindici giorni prima della relativa data.
Almeno venti giorni prima della relativa data.



Qualora la pubblica amministrazione non consenta ai soggetti a cui ha fatto comunicazione di avvio del procedimento di presentare nel medesimo procedimento memorie scritte e documenti, il provvedimento finale sarà di regola:
Annullabile per vizio di violazione di legge .
Annullabile per vizio di incompetenza.
Nullo per mancanza di uno degli elementi essenziali.
Annullabile per eccesso di potere .

Le disposizioni in tema di silenzio contenute nell’art. 20 della legge n. 241/1990 non si applicano, tra l’altro:
Agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e l'ambiente.
A tutti gli atti adottati dalle amministrazioni centrali dello Stato  .
A tutti gli atti adottati dalle amministrazioni locali .
A tutti gli atti adottati dalle amministrazioni regionali .

Ai sensi dell’art. 21 bis della legge n. 241/1990, il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario:
Sempre automaticamente nel momento dell’adozione .
Decorsi sessanta giorni dall’adozione, mediante forme di pubblicità idonee.
Decorsi novanta giorni dall’adozione mediante forme di pubblicità idonee.
Con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice di procedura civile.

Ai sensi dell’art. 21 bis della legge n. 241/1990, sono sempre immediatamente efficaci i provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati:
Aventi carattere sanzionatorio .
Adottati dalle amministrazioni centrali dello Stato.
Adottati dalle amministrazioni locali.
Aventi carattere cautelare ed urgente.



Ai sensi dell’art. 21 ter della legge n. 241/1990, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti?:
No, mai .
Si, ma solo a seguito di una sentenza del giudice ordinario .
Si, nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge.
Si, ma solo a seguito di una sentenza del giudice  amministrativo.

Ai sensi dell’art. 21 quater della legge n. 241/1990, i provvedimenti amministrativi efficaci:
Sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo.
Sono eseguiti entro sessanta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dal provvedimento medesimo.
Sono eseguiti entro novanta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge.
Sono eseguiti entro centoventi giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo.

Ai sensi dell’art. 21 quinqiues della legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato:
Se illegittimo per violazione di legge.
Se illegittimo per incompetenza.
Se illegittimo per eccesso di potere.
Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.

Ai sensi dell’art. 21 quinqiues della legge n. 241/1990, se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati:
L'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo.
Il provvedimento di revoca non produce effetti.
L’amministrazione ha l’obbligo di ritirare il provvedimento di revoca.
L'amministrazione ha facoltà di provvedere al loro risarcimento.



Ai  sensi  dell’art.  21  sexies  della  legge  n.  241/1990,  il  recesso  unilaterale  dai  contratti  della  pubblica amministrazione:
Non è mai ammesso.
È ammesso esclusivamente nei casi previsti dalla legge .
È ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto.
È ammesso esclusivamente nei casi previsti dal contratto.

Ai sensi dell’art. 21 septies della legge n. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
Adottato in violazione di legge .
Viziato da eccesso di potere .
Viziato da incompetenza relativa.
Che manca degli elementi essenziali.

Ai sensi dell’art. 21 septies della legge n. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
Viziato da difetto assoluto di attribuzione.
Adottato in violazione di legge .
Viziato da eccesso di potere .
Adottato oltre il termine di conclusione del procedimento.

Ai sensi dell’art. 21 septies della legge n. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
Che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato.
Adottato oltre il termine di conclusione del procedimento.
Viziato da eccesso di potere .
Viziato da incompetenza relativa.

Ai sensi dell’art. 21 octies della legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge:
È nullo .
È annullabile.
Non produce effetti .
Produce effetti, ma solo a seguito di espressa conferma.

Ai sensi dell’art. 21 octies della legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere:
È annullabile.
È nullo .
Non produce effetti .
Produce effetti, ma solo a seguito di espressa conferma.

Ai  sensi  dell’art.  21  octies  della  legge  n.  241/1990,  il  provvedimento  adottato  in  violazione  di  norme  sul procedimento o sulla forma degli atti:
È nullo .
È sempre annullabile .
Non è annullabile qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.
Produce effetti, ma solo a seguito di espressa conferma.

Ai sensi dell’art. 21 octies della legge n. 241/1990, il provvedimento adottato in mancanza della comunicazione dell'avvio del procedimento:
È nullo .
È sempre annullabile .
Non è annullabile qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.
Produce effetti, ma solo a seguito di espressa conferma.



Ai sensi dell’art. 21 nonies della legge n. 241/1990, l’amministrazione può procedere all’annullamento d'ufficio del provvedimento:
In caso di sopravvenienza di motivi di pubblico interesse.
In caso di mutamento della situazione di fatto.
Ln caso di ’illegittimità dello stesso.
In caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.

90Ai sensi dell’art. 21 nonies della legge n. 241/1990, il provvedimento annullabile può essere convalidato?:
No, mai.
No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.
Si, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.
Si, ma solo in materia sanitaria.

Ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990, il Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi?:
Si, con regolamento, adottato ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
No, mai.
Si, con decreto del Ministro dell’Interno, previo parere di una commissione di esperti appositamente nominata.
Si, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere del Presidente della Repubblica.

Ai sensi dell’art. 25 della legge n. 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti si intende respinta:
Decorsi inutilmente trenta giorni .
Decorsi inutilmente quarantacinque giorni.
Decorsi inutilmente sessanta giorni.
Decorsi inutilmente novanta giorni.



Secondo  quanto  previsto  in  tema  di  silenzio  assenso  dalla  legge  n.  241/1990,  le  relative  disposizioni  non  si applicano:
Ai soli atti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti formali.
Ai soli procedimenti concernenti l’immigrazione .
Tra l’altro agli atti e procedimenti concernenti la difesa nazionale.
Ai soli procedimenti concernenti l’asilo e la cittadinanza.

Secondo  quanto  previsto  in  tema  di  silenzio  assenso  dalla  legge  n.  241/1990,  le  relative  disposizioni  non  si applicano:
Ai soli procedimenti riguardanti l’ambiente.
Ai soli atti e procedimenti concernenti la difesa nazionale.
Ai soli casi per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti formali.
Tra l’altro agli atti e procedimenti concernenti la pubblica sicurezza.

Qualora il responsabile del procedimento non consenta di partecipare al procedimento ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazione cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale, tale provvedimento sarà:
Annullabile per violazione di legge.
Nullo, per difetto di un elemento essenziale .
Inesistente.
Annullabile per incompetenza.

Ai sensi dell’art. 18 della L. n. 241/1990, in merito ai documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento e detenuti da altre P.A., che cosa può richiedere l'amministrazione procedente agli interessati?
L’originale di tutti i documenti necessari.
La copia autenticata di tutti i documenti necessari.
I soli elementi necessari per la ricerca dei documenti .
L’originale di tutti i documenti necessari su supporto cartaceo ed una copia su supporto informatico.



Ai  sensi  dell’art.  8  della  L.  n.  241/1990,  l’amministrazione  pubblica  provvede  a  dare  notizia  dell’avvio  del procedimento amministrativo:
Mediante avviso pubblico affisso all’albo dell’ente.
Mediante messa a disposizione degli atti del procedimento e dando avviso anche sul suo sito internet dell’ente .
Mediante comunicazione personale.
Mediante avviso pubblico affisso sia all’albo dell’ente sia all’albo della regione..

Ai sensi dell’art. 1 della L. n. 241/1990, l'attività amministrativa è retta dai criteri di:
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza.
Economicità, efficacia e parzialità.
Sovranità efficacia ed imparzialità.
Pubblicità, trasparenza e fedeltà ai partiti politici di maggioranza.

Ai sensi dell’art. 2 bis della L. n. 241/1990, chi è tenuto al risarcimento del danno in conseguenza del ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo?:
Solo le pubbliche amministrazioni periferiche.
Solo le pubbliche amministrazioni centrali .
Le pubbliche amministrazioni e i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.
Solo i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

Ai sensi della L. n. 241/1990 in materia di attività consultiva, è previsto un termine entro il quale gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni sono tenuti a rendere i pareri facoltativi ad essi richiesti?
Si, è previsto un termine massimo di trenta giorni dal ricevimento della richiesta.
Si, è previsto un termine massimo di quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta.
No, nella legge sul procedimento amministrativo non è previsto alcun termine per i pareri facoltativi.
Si, è previsto un termine di venti giorni dal ricevimento della richiesta.



Ai sensi dell'art. 4 della L. n. 241/1990, le disposizioni relative alla determinazione dell’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale:
Costituiscono atti interni di natura organizzativa e pertanto non sussiste alcun obbligo di comunicazione pubblica.
Sono rese pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.
Sono rese pubbliche necessariamente mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Sono rese pubbliche necessariamente mediante pubblicazione nella Albo Pretorio di ogni comune.

Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/1990, la motivazione deve indicare:
I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione.
Esclusivamente i presupposti di fatto che hanno determinato la decisione dell’amministrazione.
Esclusivamente le ragioni giuridiche, che hanno determinato la decisione dell’amministrazione.
Le modalità con cui è stato nominato il responsabile del procedimento.

Ai sensi dell’art. 3 bis della L. n. 241/1990, le amministrazioni pubbliche sono tenute ad incentivare l’uso della telematica?:
Si, ma solo  nei rapporti tra le amministrazioni ed i privati che ne facciano espressa richiesta.
Si, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste ed i privati.
Si, ma esclusivamente nei rapporti interni .
Si, ma solo nei rapporti tra diverse amministrazioni.

Qualora la pubblica amministrazione non consenta ai soggetti a cui ha fatto comunicazione di avvio del procedimento di prendere visione degli atti del procedimento medesimo procedimento, il provvedimento finale sarà di regola:
Annullabile per vizio di violazione di legge .
Annullabile per vizio di incompetenza.
Nullo per mancanza di uno degli elementi essenziali.
Annullabile per eccesso di potere .



Ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, la comunicazione dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda:
Non interrompe i termini per concludere il procedimento.
Sospende i termini per concludere il procedimento.
Non interrompe, né sospende i termini per concludere il procedimento.
Interrompe i termini per concludere il procedimento.

Ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda:
Possono essere addotti inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione.
Possono essere addotti ritardi, ma non inadempienze attribuibili all'amministrazione .
Non possono essere addotti inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione a meno che non siano di lieve entità.
Non possono essere addotti inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione.

Ai sensi dell’art. 13 della legge n. 241/1990, le disposizioni sulla partecipazione procedimentale:
Non si applicano nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti a contenuto discrezionale.
Si  applicano  nei  confronti  dell'attività della  pubblica  amministrazione diretta  alla  emanazione  di  atti  amministrativi, qualsiasi sia il contenuto degli stessi.
Non  si applicano  nei  confronti  dell'attività della  pubblica  amministrazione diretta  alla emanazione di  atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.
Si  applicano  esclusivamente  nei  confronti  dell'attività della  pubblica  amministrazione diretta  alla  emanazione  di  atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.

Ai sensi dell’art. 14 ter della legge n. 241/1990, all'esito dei lavori della conferenza la decisione finale è adottata:
Collegialmente dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza.
Da un’amministrazione terza che non ha partecipato alla conferenza.
Dall’amministrazione procedente.
Da una commissione appositamente nominata.



Ai sensi dell’art. 14 quater della legge n. 241/1990, il dissenso delle amministrazioni regolarmente convocate alla conferenza di servizi:
Deve essere manifestato nella conferenza  di servizi, deve essere congruamente motivato e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.
Può essere manifestato al di fuori della conferenza di servizi.
Deve essere manifestato nella conferenza di servizi, non necessita di motivazione ma deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.
Deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente motivato, ma non deve necessariamente recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.

Ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990, le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi:
Si, sempre, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.
No, mai al di fuori della Conferenza dei servizi.
Si, ma esclusivamente in presenza  di esigenze di pubblica sicurezza.
Si, ma esclusivamente in presenza di esigenze di tutela della salute.



Ai sensi dell’art. 17 della legge n. 241/1990, ove sia previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere preventivamente acquisite le valutazioni tecniche di organi od enti appositi e tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino esigenze istruttorie di competenza dell'amministrazione procedente nei termini prefissati dalla disposizione stessa o, in mancanza, entro novanta giorni dal ricevimento della richiesta:
Il  responsabile  del  procedimento  deve  chiedere  le  suddette  valutazioni  tecniche  esclusivamente  ad  altri  organi dell'amministrazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti .
Il responsabile del procedimento nomina una commissione di esperti che provvede a fornire le valutazioni richieste.
Il responsabile del procedimento nomina un commissario ad acta che provvede a fornire le valutazioni richieste.
Il  responsabile  del  procedimento  deve  chiedere  le  suddette  valutazioni  tecniche  ad  altri  organi  dell'amministrazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.

Ai sensi dell’art. 18 della legge n. 241/1990, i fatti, gli stati e le qualità che la stessa amministrazione procedente o altra pubblica amministrazione è tenuta a certificare:
Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento.
Sono accertati d'ufficio da una commissione appositamente nominata dall’organo di indirizzo dell’amministrazione.
Sono accertati d'ufficio da un apposito ufficio presente in ogni amministrazione .
Sono  accertati  d'ufficio  dalla  Commissione  indipendente  per  la  Valutazione,  la  Trasparenza  e  l'Integrità  delle amministrazioni pubbliche.

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 241/1990, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente:
Equivale  a  provvedimento  di  diniego  della  domanda,  salvo  che  intervenga  una	istanza  o  diffida  o  la  medesima amministrazione indica una conferenza di servizi.
Non può mai equivalere a provvedimento di accoglimento o di diniego della domanda, ma solo la devoluzione della competenza al  rilascio del provvedimento ad altra autorità .
Equivale a provvedimento di accoglimento della domanda in materia urbanistica e di diniego della domanda in tutti gli altri casi.
Equivale a provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se la medesima amministrazione non comunica all'interessato il provvedimento di diniego, ovvero non indice una conferenza di servizi.



Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 241/1990, nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda:
L'amministrazione competente non può mai assumere determinazioni in via di autotutela.
L'amministrazione  competente  può  assumere  determinazioni  in  via  di  autotutela  esclusivamente  nei  procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e l'ambiente.
L'amministrazione competente può assumere determinazioni in via di autotutela.
L'amministrazione  competente  può  assumere  determinazioni  in  via  di  autotutela  esclusivamente  nei  procedimenti riguardanti la salute e la pubblica incolumità.

Ai   sensi   dell’art.   21   quater   della   legge   n.   241/1990,   l'efficacia   ovvero   l'esecuzione  del   provvedimento amministrativo può essere sospesa:
Per gravi ragioni e per il tempo necessario, da una qualsiasi amministrazione pubblica.
Per qualsiasi ragione e senza limiti di tempo, ma esclusivamente dall’organo gerarchicamente sopraordinato a quello che ha emanato il provvedimento.
Per gravi ragioni e senza limiti di tempo, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto con regolamento ministeriale .
Per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.



Ai  sensi  dell’art.  24  della  legge  n.  241/1990,  è  consentito  l’accesso  a  documenti  contenenti  dati  sensibili  e giudiziari?:
No, mai.
Si, previo parere della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche .
Esclusivamente  nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e comunque mai in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.
Si, nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall’art. 60 del Codice della privacy, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990, è possibile accedere ai documenti relativi ai procedimenti tributari?:
No, per i procedimenti tributari restano ferme le particolari norme che li regolano.
Si, sempre.
Si, ma esclusivamente per i procedimenti relativi ai tributi locali.
Si, Ma esclusivamente per i procedimenti relativi ai tributi nazionali.

Ai sensi dell’art. 27 della legge n. 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è nominata:
Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei Ministri.
Con decreto del Ministro della Pubblica amministrazione, sentita la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche .
Con decreto del Ministro dell’Interno, sentita la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche.

Ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241/1990, l'amministrazione è tenuta a predeterminare e rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi, al fine della concessione ...
Di aiuti diretti esclusivamente a soggetti disagiati.
Di contributi esclusivamente diretti alle imprese.
Di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.
Di contributi esclusivamente diretti all’attività di innovazione e ricerca tecnologica.

Ai sensi dell’art. 8 della L. n. 241/1990, l'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte:
Può essere fatta valere da qualunque soggetto purché estraneo all'amministrazione.
Comporta la sospensione dell'avvio del procedimento.
Può essere fatta valere solo dai soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati.
Può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista.

Ai sensi dell'art. 16 della L. n. 241/1990 in materia di attività consultiva, è previsto un termine entro il quale gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatoriamente richiesti?
Si, è previsto un termine di venti giorni dal ricevimento della richiesta.
Si, è previsto un termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta.
Si, è previsto un termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
No, nella legge sul procedimento amministrativo non è previsto alcun termine.

L'art. 10-bis della legge n. 241/1990 quale obbligo prevede a carico del responsabile del procedimento?
L'obbligo di indicare nella comunicazione di avvio del procedimento, la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.
L'obbligo di indicare, nella comunicazione di avvio del procedimento, la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione, anche nelle ipotesi in cui il procedimento prenda l'avvio su istanza di parte. 
L'obbligo, nei procedimenti ad istanza di parte, prima dell'adozione formale del provvedimento amministrativo negativo, di comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda permettendo agli stessi di presentare per iscritto le loro osservazioni eventualmente corredate da documenti.
L'art. 10-bis della legge n. 241/1990 è stato abrogato dalla legge n. 15/2005. 



Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
La prima riunione è convocata entro venti giorni ovvero, in caso di particolare complessità dell'istruttoria, entro quaranta giorni dalla data di indizione.
La convocazione della prima riunione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa data.
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti. 
La convocazione della prima riunione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima della relativa data.

É corretto affermare che nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve essere indicato l'ufficio e la persona responsabile del procedimento?
Si, lo prevede espressamente la legge n. 241/1990.
Solo nel caso di procedimenti contenziosi.
No.
No, devono essere indicati soltanto l'amministrazione competente e l'oggetto del procedimento promosso. 

La L. n. 241/1990 stabilisce che il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale. Fino a quando non sia effettuata detta assegnazione....
Non decorrono i termini per la conclusione del procedimento.
É considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa.
É vietato compiere qualsiasi atto istruttorio, se non in contraddittorio con i soggetti interessati al procedimento.
Non può in nessun caso essere considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa. 



L'accesso ai documenti amministrativi costituisce un diritto fondamentale del cittadino. Il suo esercizio è disciplinato dalla legge n. 241/1990 la quale dispone che....
L'esame dei documenti è sempre a titolo oneroso.
Il rilascio di copia dei documenti non può essere subordinato al rimborso del costo di riproduzione.
É escluso il diritto di accesso a documenti concernenti situazioni patrimoniali. 
Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla legge.

La legge 241/1990 stabilisce che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da determinati criteri. Quale tra i seguenti, tuttavia, non è espressamente citato all'art. 1?
Criterio di economicità.
Criterio di pubblicità.
[bookmark: _GoBack]Criterio di efficienza.
Criterio di imparzialità.

Nell'ambito del procedimento amministrativo, quale dei seguenti soggetti, a norma dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento?
Il responsabile del procedimento.
L'organo di vertice dell'amministrazione interessata.
In ogni caso, l'organo competente all'adozione del provvedimento finale.
Sempre il giudice amministrativo. 

A norma delle disposizioni contenute nella legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza è annullabile?
Si, l'unica ipotesi contemplata dalla legge n. 241/1990 per l'annullabilità del provvedimento è il vizio di incompetenza.
No, è annullabile solo il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge.
Si, dispone l'art. 21-octies che è annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza.
No, è annullabile solo il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere. 

In base alla legge 241/1990, si può aggravare il procedimento amministrativo?
No, in nessun caso.
Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.
Sì, ma solo per ragioni d'interesse pubblico connesse all'incolumità dei cittadini.
Solo per ragioni di salute pubblica. 

L'art. 21-quinquies della legge 241/1990 prevede che il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato:
Per violazione di legge.
Per eccesso di potere.
Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.
Per incompetenza. 

A norma dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario:
Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.
Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato solo da parte dell'organo che lo ha emanato.
Il provvedimento amministrativo deve essere revocato.
Il provvedimento amministrativo non può essere revocato, ma solo annullato. 

Ai  sensi  della  legge  241/1990,  le  norme  contenute  nel  Capo  III,  relative  alla  partecipazione  al  procedimento amministrativo, si applicano:
Anche ai procedimenti volti all'emanazione di atti di pianificazione e di programmazione.
Anche ai procedimenti volti all'emanazione di atti normativi.
A tutti i procedimenti amministrativi, senza alcuna esclusione. 
Anche ai procedimenti volti all'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

Dispone l'art. 21-octies della L. n. 241/1990 che il provvedimento amministrativo adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti....
É nullo e non produce effetti.
É annullabile d'ufficio, anche se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.
É irregolare ma mai annullabile. 
Non è annullabile se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.

A norma della novellata legge 241/1990, il provvedimento annullabile può essere convalidato?
Si, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.
Sì, solo nei casi espressamente previsti dalla legge.
Sì, nei soli casi di illegittimità per eccesso di potere, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.
Sì, nei soli casi di illegittimità per incompetenza, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole. 

Nel  procedimento  amministrativo,  a  norma  di  quanto  dispone  la  legge  n.  241/1990,  chi  adotta  ogni  misura  per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria?
Il responsabile del procedimento.
L'organo di vertice della P.A.
L'organo politico della P.A.
L'organo di governo della P.A.

Quando un atto amministrativo sia viziato da mancanza di forma laddove prevista dalla legge, l'atto è....
Nullo.
Illecito.
Irregolare.
Inopportuno. 



Un provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato?
No, un provvedimento amministrativo ad efficacia durevole non può essere revocato.
Si, lo prevede espressamente l'art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.
Si, lo prevede espressamente l'art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, ma solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse.
Si, lo prevede espressamente l'art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, ma solo in caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario. 

In quali casi la novellata legge 241/1990   prevede che le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti?
In tutti i casi.
In nessun caso.
Solo nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge.
In tutti i casi in cui l'interessato non ottemperi ai provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati non aventi carattere sanzionatorio. 

Ai sensi della legge n. 241/1990, ove debbano essere richiesti pareri facoltativi ad organi consultivi, questi:
Sono obbligati ad esprimere il parere richiesto entro 90 giorni.
Sono obbligati ad esprimere il parere richiesto entro due mesi.
Sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il parere sarà reso.
Sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il parere sarà reso, che comunque non può superare i tre mesi. 

Ai sensi dell'art. 11 della L. n. 241/1990, gli accordi sostitutivi di provvedimenti:
Non sono soggetti a controllo.
Sono soggetti solo a controlli di merito.
Sono soggetti ai medesimi controlli previsti per i provvedimenti.
Si possono stipulare solo nei casi espressamente previsti dalla legge. 

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della legge n. 241/1990, è riconosciuto....
A chiunque vi abbia interesse.
A tutti i cittadini che ne facciano domanda.
Ai soli soggetti che potrebbero essere danneggiati dall'attività della P.A. 
A chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

Tra i principi generali dell'attività amministrativa, sanciti dall'art. 1 della legge 241/1990, quale è quello che consiste nel minor dispendio o impiego di mezzi economici e procedurali nel raggiungimento dei risultati?
Principio di efficacia dell'azione amministrativa.
Principio di efficienza dell'azione amministrativa.
Principio della trasparenza dell'azione amministrativa. 
Principio di economicità dell'azione amministrativa.

Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa è regolata secondo le modalità previste dalla legge stessa e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonché....
Dai principi costituzionali.
Dai principi dell'ordinamento comunitario.
Dai principi dell'ordinamento giudiziario.
Dalle disposizioni delle leggi regionali vigenti. 

Quale tra le seguenti affermazioni corrisponde a quanto stabilito dall'art. 5 della legge n. 241 del 1990?
L'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenire e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.
L'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento possono essere comunicati esclusivamente ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti.
Anche quando sia stata effettuata l'assegnazione ad altri soggetti la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento è comunque del funzionario preposto all'unità organizzativa.
Il dirigente di ciascuna unità organizzativa non può in nessun caso adottare il provvedimento finale. 

Con la legge 69/2009 è stata riformata la legge 241/1990. In particolare, tale novella, con riguardo al diritto di accesso, ha stabilito che:
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, senza alcuna eccezione.
Sono accessibili anche le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo.
L'accesso ai  documenti  amministrativi, attese le sue  rilevanti finalità di pubblico  interesse, costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza.
L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici non è ammessa. 

In base alla Legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta a fornire notizia dell'inizio del procedimento a soggetti diversi dai diretti destinatari del provvedimento e a quelli che per legge vi devono intervenire?
No, l'obbligo sussiste soltanto nei confronti dei soggetti diretti destinatari del provvedimento finale.
No, l'obbligo sussiste soltanto nei confronti dei soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.
Sì, qualora dal provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili ed ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.
No, la comunicazione di avvio del procedimento costituisce sempre una facoltà. 

Le  disposizioni  di  cui  all'art.  10-bis  della  legge  n.  241/1990  -  Comunicazione  dei  motivi  ostativi  all'accoglimento dell'istanza -.....
Si applicano a tutti i procedimenti amministrativi indipendentemente dall'oggetto promosso.
Si applicano anche alle procedure concorsuali.
Non si applicano ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti
previdenziali e ai procedimenti concernenti il personale dell'amministrazione stessa.
 Non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali.




Dispone l'art. 6 della legge n. 241/1990 che il responsabile del procedimento, tra l'altro,....
Propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi.
Può chiedere il rilascio di dichiarazioni, ma non la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete.
Può ordinare esibizioni documentali, ma non esperire accertamenti tecnici ed ispezioni.
Può ammettere a suo insindacabile giudizio rettifiche e/o dichiarazioni relative alla documentazione presentata. 

L'art. 11 del D.Lgs. n. 165/2001 detta i principi generali sull'istituzione e il funzionamento dell'Ufficio relazioni con il pubblico, disponendo tra l'altro,....
Che gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedano, anche mediante l'utilizzo di tecnologie informatiche, alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti organizzativi e logistici del rapporto con l'utenza.
Che, ove non sia stato istituito, ai sensi della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento, tale incarico formale sia affidato all'Ufficio relazioni con il pubblico.
Che l'Ufficio relazioni con il pubblico valuti con ampia autonomia se porre a carico dell'utente ovvero a carico dell'ente le spese per le comunicazioni postali relative al rapporto d'utenza.
Che l'Ufficio relazioni con il pubblico possa disporre l'autonomo utilizzo di qualsiasi dipendente dell'ente, tenuto conto anche dell'organico complessivo e delle unità presenti in servizio. 

Cosa prevede l'art. 2 bis della legge 241/1990 quale conseguenza per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del procedimento?
L'obbligo del risarcimento del danno solo nel caso di dolo
 L'obbligo del risarcimento del danno ingiusto.
La sola corresponsione di una sanzione disciplinare a carico del responsabile del procedimento.
La responsabilità penale del responsabile del procedimento. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990, salvo diverso termine, stabilito per legge o con diverso provvedimento, il termine generale per la conclusione del procedimento amministrativo è di....
Trenta giorni.
Sessanta giorni.
Novanta giorni.
Centoventi giorni. 

Ai sensi dell'art. 14 della legge n. 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l'amministrazione procedente....
Interpella le amministrazioni interessate.
Invita le persone interessate ai procedimenti ad attivare le amministrazioni cointeressate.
Interpella tutti i Comuni e tutte le Province della Regione. 
Può indire una conferenza di servizi.


Cosa dispone la legge n. 241/1990 in materia di comunicazioni dell'unità organizzativa competente e del nominativo del responsabile del procedimento?
Le comunicazioni devono essere fornite d'ufficio a chiunque vi abbia interesse.
Le comunicazioni devono essere fornite d'ufficio ai soggetti interessati al procedimento di cui all'art. 7 e a richiesta a chiunque vi abbia interesse.
Le comunicazioni devono essere fornite d'ufficio a tutti i cittadini residenti nel territorio di competenza della P.A.
Le comunicazioni devono essere fornite a richiesta a tutti i cittadini italiani. 

La Legge 241/1990, per come novellata dalla legge 69/2009, prevede che qualora ad un organo consultivo sia richiesto un parere, nell'ambito del procedimento amministrativo:
Il dispositivo del parere debba essere comunicato telegraficamente o con mezzi telematici.
Il dispositivo, qualora il parere sia favorevole, senza osservazioni, debba essere trasmesso con mezzi telematici.
Esso debba essere trasmesso con mezzi telematici.
Esso debba essere trasmesso mediante fax o con mezzi telematici. 

Le norme contenute nel Capo III - partecipazione al procedimento amministrativo - della legge n. 241/1990, trovano applicazione per i procedimenti volti all'emanazione di atti normativi?
Si, le norme contenute nel Capo III trovano applicazione a prescindere dal tipo di atto.
Si, nonché per gli atti amministrativi generali.
Si, le norme contenute nel Capo III si applicano a tutti gli atti amministrativi salvo che si tratti di atti di pianificazione.
No, non trovano applicazione.


Dispone l'art. 12 della L. n. 241/1990 che qualora una Pubblica Amministrazione intenda procedere all'assegnazione di un contributo economico a un'associazione senza scopo di lucro, il responsabile del procedimento:
Potrà proporre l'adozione dell'atto di assegnazione del contributo soltanto a seguito di idonea procedura di gara ad evidenza pubblica.
Potrà proporre l'adozione dell'atto di assegnazione del contributo solo ove siano stati predeterminati e pubblicati da parte dell'Ente i criteri e le modalità cui esso si deve attenere.
Potrà procedere all'assegnazione diretta del contributo, ove ravvisi l'urgenza di porre in essere l'attività.
Potrà proporre l'assegnazione diretta del contributo senza predeterminazione dei criteri e delle modalità, purché gli stessi criteri e modalità risultino determinati nello stesso provvedimento di attribuzione del contributo. 

Dispone l'art. 20 della legge n. 241/1990 che nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente equivale a provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se....
La medesima amministrazione non indice, entro sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi.
La medesima amministrazione non comunica all'interessato, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della domanda, il provvedimento di diniego.
La  medesima  amministrazione  non  comunica  all'interessato,  nel  termine  fissato  per  la  conclusione  del  procedimento,  il provvedimento di diniego.
La medesima amministrazione non interrompe il procedimento nel termine di dieci giorni dal ricevimento della domanda. 	

Nei casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi con gli interessati nell'ambito del procedimento amministrativo, la stipulazione dell'accordo deve essere preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento?
No.
Sì, solo nei casi previsti dalla legge.
Sì, solo nei casi previsti dal regolamento interno dell'Amministrazione. 
Sì, lo prevede l'art. 11 della L. n. 241/1990.




Quale obbligo pone a carico dell'amministrazione l'art. 3 della legge n. 241 del 1990?
L'obbligo della motivazione per gli atti normativi.
L'obbligo della motivazione per gli atti a contenuto generale.
In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere.
In ogni atto notificato al destinatario deve essere indicato il termine per ricorrere e, dove previsto obbligatoriamente dalla legge, l'autorità cui è possibile ricorrere.

La legge n. 241/1990 ha sancito l'obbligo generale di motivazione dei provvedimenti amministrativi. Tale obbligo tuttavia non sussiste, tra l'altro,....
Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa.
Per gli atti privi di contenuto economico.
Per gli atti a contenuto generale.
Per gli atti concernenti il personale. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,....
Non può esperire ispezioni.
Non può ordinare esibizioni di documenti.
Accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari.
Non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale. 

Ai sensi dell'art. 12 della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per....
L'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
L'effettuazione di spese pubbliche.
L'attribuzione di benefici al personale dipendente.
Qualunque spesa che ecceda gli stanziamenti di bilancio. 



Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, i termini entro i quali i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali devono concludersi sono stabiliti:
Con unico regolamento, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Presidente del Consiglio dei Ministri.
Sempre con legge dello Stato.
Con decreti, su proposta dei Ministri competenti, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la semplificazione normativa.
Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro per la funzione
pubblica e con il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Ai sensi della legge n. 241/1990, quando la pubblica amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?
Quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio.
Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza.
Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio.
Solo quando il procedimento sia inerente alla tutela del patrimonio culturale. 

La legge n. 241/1990 detta importanti disposizioni di principio in materia di procedimento amministrativo, stabilendo tra l'altro che:
La motivazione è richiesta solo per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa.
Qualora  le  pubbliche  amministrazioni  non  abbiano  provveduto  a  determinare  il  termine  entro  cui  il  procedimento amministrativo debba concludersi, esso è di venti giorni.
Le P.A. incentivano l'uso della telematica solo nelle procedure inerenti appalti di servizi, lavori e forniture. 
Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.



Ai sensi dell'art. 22, lett. c) della legge n. 241/1990 possono essere considerati controinteressati....
Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono nominati nel documento oggetto dell'istanza di accesso.
Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono coinvolti nel documento oggetto dell'istanza di accesso.
Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza.
La Pubblica Amministrazione e il responsabile del procedimento. 

Ai sensi della L. n. 241/1990, gli organi consultivi delle P.A. sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatoriamente richiesti entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. Se l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie il termine di venti giorni....
Può essere interrotto per non più di due volte e il parere deve essere reso definitivamente entro trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.
Può essere prorogato per una sola volta e per un termine comunque non superiore a novanta giorni.
Non può essere interrotto e il parere deve essere reso definitivamente entro trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate. 
Può essere interrotto per una sola volta e il parere deve essere reso definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali introdotti dalla L. n. 241/1990, la regola generale. Il differimento o il diniego sono, quindi, un'eccezione. Quale dei punti che seguono espone principi conformi alla predetta legge?
Le singole amministrazioni, a loro giudizio insindacabile e senza obbligo di motivazione, hanno facoltà di sottrarre all'accesso una o più categorie di documenti da esse formati.
Il  diritto  di  accesso  è  consentito  nei  procedimenti  selettivi,  anche  nei  confronti  dei  documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relative a terzi.
Non può essere causa di esclusione dal diritto di accesso alle informazioni l'esigenza di salvaguardare la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali. 
Il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.




In forza dell'istituto dell'autocertificazione l'art. 18 della legge n. 241/1990 dispone che....
I documenti attestanti atti, fatti e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento sono acquisiti dal responsabile del procedimento previa dichiarazione dell'interessato unicamente nel caso in cui siano in possesso dell'amministrazione procedente.
I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti istituzionalmente da altre pubbliche amministrazioni.
In  deroga  al  disposto  di  cui  al  D.P.R.  445/2000  tutti  i  documenti  prodotti  dagli  interessati  nel  corso  del  procedimento amministrativo possono essere autocertificati.
La normativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 non trova applicazione per i procedimenti amministrativi. 

Le norme contenute nel Capo III - partecipazione al procedimento amministrativo - della legge n. 241/1990, trovano applicazione per i procedimenti volti all'emanazione di atti di pianificazione e di programmazione?
Si, le norme contenute nel Capo III trovano applicazione a prescindere dal tipo di atto.
Si, nonché per gli atti normativi.
No, non trovano applicazione.
Si, le norme contenute nel Capo III si applicano a tutti gli atti amministrativi salvo che si tratti di atti amministrativi generali. 

Ai sensi dell'art. 11 della L. n. 241/1990, qualora il recesso unilaterale dagli accordi stipulati nell'ambito del procedimento amministrativo comporti eventuali pregiudizi in danno del privato, l'Amministrazione:
Ha l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo o al risarcimento ex art. 2043 c.c.
Ha l'obbligo di provvedere al risarcimento ex art. 2043 c.c.
Ha l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo.
Non ha alcun obbligo, se non quello di giustificare i sopravvenuti motivi di pubblico interesse che determinano il recesso. 	



Secondo quanto previsto in tema di silenzio assenso dalla legge n. 241/1990, le relative disposizioni non si applicano....
Ai soli atti coperti da segreto di Stato.
Ai soli atti e procedimenti concernenti la difesa nazionale.
Tra l'altro, agli atti e procedimenti concernenti la salute e la pubblica incolumità.
Ai soli atti e procedimenti concernenti l'immigrazione.

A norma dell'art. 1 della legge n. 241/1990, la pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa....
Agisce secondo le norme di diritto pubblico salvo che la legge disponga diversamente.
Agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.
Agisce sempre secondo le norme di diritto pubblico.
Agisce sempre secondo le norme di diritto privato. 

Quale obbligo è previsto dall'art. 7 della legge n. 241/1990?
L'obbligo della nomina di un responsabile diverso per ogni fase del procedimento.
L'obbligo della comunicazione dell'avvio del procedimento.
L'obbligo di motivazione di tutti gli atti a contenuto generale.
L'obbligo di prendere visione degli atti da parte di tutti gli interessati al procedimento. 

La pubblica amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Si, nei casi e nei limiti stabiliti dalla legge n. 241/1990.
No. In nessun caso l'amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi.
Si. L'amministrazione decide a suo insindacabile giudizio se e quali documenti possano essere sottratti all'accesso.
Si, solo qualora la loro conoscenza possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa.



A norma dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, qualora la revoca di un provvedimento ad efficacia durevole comporti un pregiudizio in danno dei soggetti direttamente interessati, l'Amministrazione:
Ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo o al loro risarcimento ex art. 2043 c.c..
Ha l'obbligo di provvedere al loro risarcimento ex art. 2043 c.c..
Ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo.
Non ha alcun obbligo. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,....
Non può esperire ispezioni.
Non può ordinare esibizioni di documenti.
Non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale. 
Cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti.

Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 241/1990, l'amministrazione competente entro quanti giorni dalla presentazione dell'istanza per il rilascio di provvedimenti amministrativi può indire una conferenza di servizi?
Entro trenta giorni.
Entro quaranta giorni.
Entro sessanta giorni.
Entro novanta giorni. 

Ai sensi dell'art. 12 della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per....
La concessione di sussidi ed ausili finanziari.
Qualunque spesa che ecceda gli stanziamenti di bilancio.
Qualunque spesa i cui oneri siano a totale carico del bilancio dell'ente.
Gli atti di pianificazione e di programmazione, concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari ed atti di organizzazione del personale dipendente. 	



A norma del disposto di cui all'art. 21-octies della legge n. 241/1990 è annullabile il provvedimento amministrativo....
Viziato da incompetenza.
Adottato in violazione o elusione del giudicato.
Viziato da difetto assoluto di attribuzione.
Mancante degli elementi essenziali.

La legge n. 241/1990 definisce alcuni principi in materia di procedimento amministrativo, stabilendo che....
La motivazione non è richiesta per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa.
Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato.
I provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la motivazione sia espressamente richiesta in relazione alla natura dell'atto.
Tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale, devono essere motivati. 

La legge sul procedimento amministrativo stabilisce che i provvedimenti attributivi di vantaggi economici da parte di pubbliche amministrazioni sono subordinati alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità, la cui effettiva osservanza deve risultare, ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241/1990,..
Dalle comunicazioni individuali a tutti gli interessati.
Dalla pubblicazione sui siti internet.
Dai singoli provvedimenti attributivi dei benefici.
Dalla pubblicazione presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico delle amministrazioni. 

A norma dell'art. 2, comma 4, della legge 241/1990, quale è il termine massimo entro il quale le amministrazioni statali e gli enti pubblici nazionali possono stabilire la conclusione dei procedimenti di competenza, nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli  interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni?
Centottanta giorni.
Centocinquanta giorni.
Centoventi giorni.
Duecento giorni. 

Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'art. 21-octies della L. n. 241/1990, può essere annullato d'ufficio?
No, in nessun caso.
Sì, ma soltanto dall'organo che lo ha emanato.
Sì, sussistendone le ragioni di interesse pubblico.
Sì, sempre, a prescindere dall'esistenza di ragioni di interesse pubblico. 

Secondo  quanto  dispone  l'art.  1  della  legge  241/1990,  le  norme  di  diritto  privato  regolano  l'agire  della  pubblica amministrazione?
Sì, nell'adozione di atti di natura non autoritativa e salvo che la legge non disponga diversamente.
No, mai.
Sì, disciplinano i procedimenti amministrativi al pari delle norme di diritto pubblico, per l'adozione di tutti i tipi di atto.
Solo in materia di rilascio di concessioni.

La legge n. 241/1990 fa obbligo all'amministrazione di predeterminare e pubblicare, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui essa deve attenersi per alcuni provvedimenti amministrativi. Relativamente a quali dei seguenti provvedimenti amministrativi tale obbligo trova applicazione secondo quanto dispone l'art. 12 della suddetta legge?
Atti amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.
Procedimenti tributari.
Atti di natura organizzatoria funzionali al decentramento amministrativo.
Concessione di sovvenzioni ed ausili finanziari.



A norma dell'art. 6 della legge n. 241/1990, qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento finale sia diverso dal responsabile del procedimento, può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento?
Si, indicandone la motivazione nel provvedimento finale.
No, mai.
Si, perché il responsabile del procedimento, qualora diverso dall'organo competente all'adozione del provvedimento finale, predispone una "bozza" di provvedimento.
Si, ma solo se il responsabile del procedimento e l'organo competente all'adozione del provvedimento finale appartengono a due amministrazioni diverse. 

La legge n. 241/1990 detta importanti disposizioni in materia di partecipazione al procedimento amministrativo, stabilendo tra l'altro che nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, il responsabile del procedimento o l'autorità competente:
Non è tenuto a dare comunicazione preventiva dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza, dovendo solo farne espressa menzione nel provvedimento negativo.
Può adottare direttamente il provvedimento negativo, senza obbligo di comunicare preventivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.
Prima della formale adozione di un provvedimento negativo, deve comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.
Prima della formale adozione di un provvedimento negativo, deve comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento  della  domanda,  anche  nei  casi  di  procedure  concorsuali  e  di  procedimenti  in  materia  previdenziale  e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. 

La  legge  241/1990  stabilisce  che  l'attività  amministrativa  persegue  i  fini  determinati  dalla  legge  ed  è  retta  da determinati principi. I soggetti privati sono tenuti al rispetto di tali principi?
Sì, lo prevede l'art. 1 della suddetta legge, se i soggetti privati sono preposti all'esercizio di attività amministrative.
No, in alcun caso.
Sì, ma tali principi hanno la stessa efficacia vincolante delle norme morali.
Solo se l'attività amministrativa riguarda le materie della sicurezza ambientale. 



Esiste  per  la  pubblica  amministrazione  un  obbligo  di  motivazione  dei  provvedimenti  amministrativi  concernenti l'organizzazione amministrativa?
La motivazione dei provvedimenti amministrativi costituisce una facoltà della pubblica amministrazione.
Si, tale obbligo è espressamente previsto dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.
L'obbligo di motivazione sussiste solo se espressamente richiesto da una delle parti interessate al procedimento.
No. Tale fattispecie non rientra tra quelle espressamente previste dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990. 

A norma della legge 241/1990, con quali modalità ed entro quale termine deve pervenire alle amministrazioni interessate la convocazione della prima riunione della conferenza di servizi?
Anche per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima della relativa data.
Esclusivamente per posta o a mezzo fax, almeno quindici giorni prima della relativa data.
Anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa data.
Anche per via telematica o informatica, almeno sessanta giorni prima della relativa data. 

Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
I lavori della conferenza non possono superare i centoventi giorni, salvo quanto previsto dalla stessa legge.
Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso due rappresentanti legittimati (funzionario tecnico e amministrativo), dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti.
La prima riunione è convocata entro venti giorni ovvero, in caso di particolare complessità dell'istruttoria, entro quaranta giorni dalla data di indizione. 

La pubblica amministrazione, specifica la legge n. 241/1990,....
Non può in alcun caso aggravare il procedimento.
Può aggravare il procedimento solo con il consenso dell'interessato.
Non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.
Può aggravare il procedimento solo con il consenso di tutti gli interessati. 



Dispone la legge n. 241/1990 che in accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai privati, l'amministrazione procedente può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel  perseguimento  del  pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo. Tali accordi debbono essere stipulati in forma scritta?
Si, a pena di nullità, e ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, le speciali disposizioni dettate dalla stessa legge n. 241/1990.
No, non è richiesta la forma scritta, ma si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del c.c. in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.
Si, se l'accordo oltre al destinatario del provvedimento prevede la partecipazione di altri cointeressati, e in tal caso si applicano i principi del c.c. in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili. 
Si, a pena di nullità, salvo che la legge disponga altrimenti e ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del c.c. in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.

Ai sensi della legge n. 241/1990, ove debba essere obbligatoriamente sentito un organo consultivo, questo deve emettere il proprio parere entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere o senza che l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie,....
L'amministrazione deve procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere.
É  obbligo  dell'amministrazione  richiedente  interrompere  il  procedimento  e  sollecitare  il  parere  che  deve  essere  reso definitivamente entro quindici giorni.
É  obbligo  dell'amministrazione  richiedente  interrompere  il  procedimento  e  sollecitare  il  parere  che  deve  essere  reso definitivamente entro sessanta giorni.
É in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere.

Dispone la legge n. 241/1990 che in accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai privati, l'amministrazione procedente può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel  perseguimento  del  pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo. Al fine di favorire la conclusione di tali accordi il responsabile del procedimento....
Può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.
Indice di regola una conferenza di servizi.
Deve  prevedere  provvedimenti  attributivi  di  vantaggi  economici  al  destinatario  del  provvedimento  ed  agli  eventuali controinteressati.
Deve mettere in atto procedure semplificate. 

In attuazione della legge n. 241/1990, nei procedimenti ad iniziativa di parte, esiste un obbligo generale di indicare, nella comunicazione di avvio del procedimento, la data di presentazione della relativa istanza?
Si, ma solo se l'istanza è presentata da altra P.A.
No.
Si, ma solo se l'istanza è presentata da un soggetto privato estraneo all'amministrazione. 
Si, la legge n. 15/2005, che ha modificato l'art. 8 della L. n. 241/1990, ha previsto un obbligo generale.

La fattispecie del risarcimento del danno prevista dall'art. 2 bis della legge 241/1990:
É conseguente all'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento amministrativo.
É conseguente solo all'inosservanza dolosa del termine di conclusione del procedimento amministrativo.
É   conseguente   a   qualunque   caso   d'inosservanza   del   termine   di   conclusione   del   procedimento   amministrativo, indipendentemente dall'elemento psicologico del dolo o della colpa.
É conseguente solo all'inosservanza, con colpa grave, del termine di conclusione del procedimento amministrativo. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990, la conferenza di servizi può svolgersi per via telematica?
Sì, secondo quanto prescrive l'art. 14-ter.
No, lo esclude espressamente l'art. 14-ter.
La L. n. 241/1990 nulla dispone in merito.
La conferenza di servizi deve svolgersi esclusivamente per via telematica, secondo quanto novellato dalla L. n. 69/2009. 

Tra i vari principi caratterizzanti il procedimento amministrativo, quelli enunciati dalla legge n. 241/1990 dimostrano come il legislatore abbia inteso modellare l'azione amministrativa secondo principi efficientistici e manageriali tipici delle imprese private. Dispone infatti l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta dai criteri di....
Economicità, di efficacia e di trasparenza.
Economicità, di pubblicità e pari opportunità.
Economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza.
Efficacia e pubblicità. 



La legge n. 241/1990 ha predeterminato un termine per l'adozione della decisione conclusiva delle conferenze dei servizi?
Sì, tale termine non può superare, di norma, i sessanta giorni.
Sì, tale termine non può superare, di norma, i novanta giorni.
No, tale termine è determinato dalle amministrazioni partecipanti nella prima riunione della conferenza di servizi.
No, tale termine è determinato dalle amministrazioni partecipanti nella riunione di conferenza di servizi immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo. 

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti di cui all'art. 11 della legge n. 241/1990 sono soggetti ai medesimi controlli previsti per i provvedimenti stessi?
Si, lo dispone espressamente la detta legge.
Si, ma solo se all'accordo sono interessati più soggetti privati.
No, gli accordi sostitutivi non necessitano di controlli.
Si, ma solo quando l'accordo comporti un onere per l'amministrazione. 

Ai sensi della riforma operata dalla legge 69/2009, entro quale termine la Legge 241/1990 prevede che un organo consultivo debba emettere il proprio parere obbligatorio, nell'ambito del procedimento amministrativo?
Entro venti giorni dalla data di ricevimento della richiesta.
Entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della richiesta.
Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, salvo che si tratti di pareri rivolti ad amministrazioni preposte alla tutela ambientale e paesaggistica, nel qual caso il termine è di 90 giorni.
Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, salvo che si tratti di pareri rivolti ad amministrazioni preposte alla tutela ambientale e paesaggistica, nel qual caso il termine è di 45 giorni. 	

Dispone l'art. 21-octies della legge n. 241/1990 che la mancata comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo....
Non comporta annullabilità dell'atto quando la P.A. dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.
Comporta sempre l'annullabilità dell'atto.
Non comporta in nessun caso conseguenze negative per l'atto stesso.
Costituisce un vizio di legge che comporta la nullità del provvedimento. 

Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, quando il procedimento amministrativo deve essere iniziato d'ufficio:
La pubblica amministrazione può concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso, ovvero facendo ricorso al silenzio rifiuto.
Non sussiste il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.
La pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.
La pubblica amministrazione ha la facoltà di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. 

La legge n. 241/1990  ha sancito l'obbligo generale di motivazione dei provvedimenti amministrativi. Tale obbligo tuttavia non sussiste, tra l'altro,....
Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa.
Per gli atti privi di contenuto economico.
Per gli atti normativi.
Per gli atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi. 

Ai  sensi  dell'art.  14-quater  della  L.  n.  241/1990,  il  dissenso  di  uno  o  più  rappresentanti  delle  amministrazioni, regolarmente convocate alla conferenza di servizi....
Può essere manifestato al di fuori della conferenza, purché sia portato a conoscenza delle altre amministrazioni con mezzi idonei.
Può riferirsi a questioni connesse anche se non costituiscono oggetto della conferenza.
A pena di inammissibilità, deve essere congruamente motivato.
Può essere manifestato anche al di fuori della Conferenza di servizi. 

L'art. 5 della L. n. 241/1990 prevede che la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale sia assegnata....
Sempre al dirigente di ciascuna unità organizzativa.
Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.
Esclusivamente ad un dipendente che non abbia qualifica dirigenziale. 
Al dirigente di ciascuna unità organizzativa o ad altro dipendente addetto all'unità.


I criteri che reggono l'attività amministrativa sono indicati all'art. 1 della legge n. 241/1990, così come modificato da ultimo dalla legge n. 69/2009. Essi sono....
Criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza.
Criteri di economicità, di efficacia e di imparzialità.
Criteri di economicità e di pubblicità.
Criteri di economicità e di imparzialità. 

La legge n. 241/1990 ammette il recesso unilaterale dai contratti della P.A.?
Si, nei soli casi ammessi dalla legge.
Si, nei soli casi ammessi dal contratto.
Si, nei casi previsti dalla legge e dal contratto.
No, in nessun caso. 

Nell'ambito del procedimento amministrativo, quale dei seguenti soggetti, a norma della legge n. 241/1990, valuta, ai fini istruttori, i requisiti di legittimazione che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento?
Il responsabile del procedimento.
L'organo di vertice dell'amministrazione interessata.
In ogni caso, il legale rappresentante dell'ente.
Un consulente esterno all'amministrazione nominato dal responsabile del procedimento. 

La normativa della legge 241/1990 concernente la partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo si applica:
Anche ai procedimenti ad iniziativa d'ufficio.
Ai soli procedimenti amministrativi ad istanza di parte.
Anche ai procedimenti tributari.
Anche ai procedimenti volti all'emanzione di atti normativi. 



In merito ai documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento e detenuti da altre P.A., che cosa può richiedere l'amministrazione procedente agli interessati ai sensi dell'art. 18 della legge n. 241/1990?
L'originale di tutti i documenti necessari.
La copia autenticata di tutti i documenti necessari.
I soli elementi necessari per la loro ricerca.
La copia anche informale dei documenti con riserva di richiedere l'originale all'amministrazione competente. 

Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l'amministrazione procedente si avvale di regola dello strumento previsto dall'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Di quale strumento si tratta?
Accordo di programma.
Provvedimento contrattuale.
Commissione mista paritetica. 
Conferenza di servizi.

L'art. 11 del D.Lgs. n. 165/2001, ai fini di garantire la piena attuazione della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., detta i principi generali sull'istituzione e il funzionamento dell'Ufficio relazioni con il pubblico, disponendo tra l'altro,....
Che per le comunicazioni previste dalla legge n. 241/1990 non si applicano le norme vigenti che dispongono la tassa a carico del destinatario.
Che l'Ufficio relazioni con il pubblico possa disporre l'autonomo utilizzo di qualsiasi dipendente dell'ente, tenuto conto anche dell'organico complessivo e delle unità presenti in servizio.
Che siano esentate dall'istituzione dell'Ufficio relazioni con il pubblico le sole amministrazioni il cui organico di personale registri carenze superiori al 15%.
Che qualunque iniziativa del responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico volta all'incremento delle modalità di accesso alle informazioni deve essere preventivamente approvata dall'organo di gestione dell'ente. 



Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, quando il procedimento amministrativo consegue obbligatoriamente ad una istanza, di norma,:
La pubblica amministrazione può concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.
La pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.
La pubblica amministrazione può concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso, ovvero facendo ricorso al silenzio rifiuto.
Non sussiste il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. 

Ai sensi della legge 241/1990, le norme contenute nel Capo III, relative alla partecipazione al procedimento amministrativo, si applicano:
Anche ai procedimenti volti all'emanazione di atti normativi.
Anche ai procedimenti volti all'emanazione di atti amministrativi generali.
A tutti i procedimenti amministrativi, senza alcuna esclusione. 
Anche ai procedimenti relativi allo svolgimento di pubblici concorsi.

Secondo  il  dettato  dell'art.  21-septies  della  legge  n.  241/1990,  il  provvedimento  amministrativo  viziato  da  difetto assoluto di attribuzione è nullo?
Si.
Si, la nullità del provvedimento amministrativo è ravvisabile nelle sole ipotesi in cui vi sia adozione in violazione o elusione del giudicato e vizio dovuto a difetto assoluto di attribuzione.
No, solo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali è nullo.
No, la sola ipotesi di nullità è relativa all'adozione in violazione del giudicato. 

Le norme contenute nel Capo III - partecipazione al procedimento amministrativo - della legge n. 241/1990, trovano applicazione per i procedimenti volti all'emanazione di atti amministrativi generali?
Si, le norme contenute nel Capo III trovano applicazione a prescindere dal tipo di atto.
Si, nonché per gli atti normativi.
Si, le norme contenute nel Capo III si applicano a tutti gli atti amministrativi salvo che si tratti di atti di pianificazione. No, non trovano applicazione.



Esiste un obbligo di motivazione degli atti amministrativi a contenuto normativo?
Si, la motivazione costituisce obbligo della pubblica amministrazione.
No, tale obbligo è espressamente escluso dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.
L'obbligo di motivazione sussiste solo se espressamente richiesto da una delle parti interessate al procedimento.
Si. Dispone l'art. 3 della legge n. 241 del 1990 che l'obbligo di motivazione sussiste per tutti i documenti e atti formati dalla P.A., anche se a contenuto normativo. 	

Ai sensi del disposto di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 l'avvio del procedimento amministrativo è comunicato....
Ai soli soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.
Solo ai soggetti che per legge debbono intervenirvi, qualora ciò sia dettato da esigenze di celerità del procedimento.
Anche a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo possa derivare loro pregiudizio, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.
Ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo possa derivare loro pregiudizio, in ogni caso, anche se ciò comporti aggravamento del procedimento. 

Ai sensi della legge n. 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita anche nei confronti degli enti pubblici?
Si.
No, si esercita solo nei confronti dei gestori di pubblici servizi.
No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni e delle aziende autonome e speciali.
Solo nel caso di enti pubblici non economici. 



Dispone l'art. 10-bis della legge n. 241/1990 che nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, concedendo ad essi il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Entro quale termine gli istanti devono presentare le loro osservazioni?
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.
Entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione.
Immediatamente e comunque entro cinque giorni dalla comunicazione anche data verbalmente o via fax.
Entro il termine previsto dal responsabile del procedimento che comunque non può essere superiore a quindici giorni dalla comunicazione. 

In quali casi la L. 241/1990 prevede la nullità provvedimentale?
Nella sola ipotesi di mancanza degli elementi essenziali.
Nelle sole ipotesi di difetto assoluto di attribuzione e di violazione o elusione del giudicato.
Nelle ipotesi di mancanza degli elementi essenziali, di difetto assoluto di attribuzione, di violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge.
In caso di incompetenza. 

A norma della legge 241/1990, è sempre prevista l'indizione della conferenza di servizi:
Quando almeno due delle Amministrazioni procedenti ne facciano richiesta.
Solo nei casi annualmente determinati con decreto del Presidente della Repubblica.
Quando l'amministrazione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ottenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta.
Quando l'interesse prevalente riguarda la tutela del patrimonio storico ed artistico. 



L'art. 2 della legge 241/1990 stabilisce che nei casi in cui non sia previsto un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di:
Trenta giorni.
Sessanta giorni.
Ottanta giorni.
Quarantacinque giorni. 

La conferenza di servizi, prevista di regola dall'art. 14 della legge 241/1990 per l'esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, può essere convocata anche per l'esame contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti amministrativi connessi. In tal caso, essa è indetta....
In ogni caso dall'amministrazione competente a concludere il procedimento che cronologicamente deve precedere gli altri connessi.
Dall'amministrazione o, previa formale intesa, da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico concernente la tutela ambientale.
Dall'amministrazione o, previa informale intesa, da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente.
In ogni caso da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente senza necessità di raggiungere una preventiva intesa informale. 

La legge n. 241/1990 fa obbligo alle amministrazioni procedenti di predeterminare e pubblicare, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui esse devono attenersi per alcuni procedimenti amministrativi. Relativamente a quali dei seguenti provvedimenti amministrativi tale obbligo trova applicazione?
Atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.
Procedimenti tributari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.
Atti di pianificazione e di programmazione, concessione di sovvenzioni,  contributi, sussidi ed ausili finanziari ed atti di organizzazione del personale dipendente. 	



In tema di efficacia del provvedimento amministrativo l'art. 21-bis della legge n. 241/1990 dispone che....
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, avente carattere cautelare ed urgente, è immediatamente efficace.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, non avente carattere sanzionatorio, deve contenere una motivata clausola di immediata efficacia.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario, trascorsi trenta giorni dalla comunicazione effettuata a norma dell'art. 140 del c.p.c.
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, non avente carattere sanzionatorio, può contenere una clausola, seppur non motivata, di immediata efficacia. 

Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti.
I lavori della conferenza non possono superare i centoventi giorni, salvo quanto previsto dalla stessa legge.
Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo, le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della decisione conclusiva.
Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso due rappresentanti legittimati (funzionario tecnico e amministrativo), dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa. 

Secondo il disposto della legge n. 241/1990, nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo, le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della decisione conclusiva. Entro quale termine devono, di norma, essere contenuti i lavori della conferenza?
I lavori non possono superare, di norma, i novanta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i sessanta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i trenta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i quarantacinque giorni. 



Secondo il disposto della legge n. 241/1990, nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo, le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della decisione conclusiva. Entro quale termine devono, di norma, essere contenuti i lavori della conferenza?
I lavori non possono superare, di norma, i sessanta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i trenta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i novanta giorni.
I lavori non possono superare, di norma, i quarantacinque giorni. 

Dispone l'art. 14-quater della legge n. 241/1990 che il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni, regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di inammissibilità....
Deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.
Deve essere portato a conoscenza di tutte le amministrazioni, deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.
Deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente motivato, può riferirsi a questioni connesse anche se non costituiscono oggetto della conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.
Deve essere portato a conoscenza di tutte le amministrazioni, deve essere congruamente motivato, può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e può recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 

Ai sensi dell'art. 12 della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per....
L'effettuazione di spese pubbliche.
L'attribuzione di benefici al personale dipendente.
La concessione di contributi.
I procedimenti tributari. 



A norma della legge 241/1990, le amministrazioni convocate alla prima riunione di una conferenza di servizi possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data?
No.
Sì, entro i dieci giorni successivi alla ricezione della convocazione; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i venti giorni successivi alla prima.
Sì, entro i cinque giorni successivi alla ricezione della convocazione; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima.
Sì, entro i sette giorni successivi alla ricezione della convocazione; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i quindici giorni successivi alla prima. 

Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
La convocazione della prima riunione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa data.
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti.
La prima riunione è convocata entro venti giorni ovvero, in caso di particolare complessità dell'istruttoria, entro quaranta giorni dalla data di indizione. 
Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.

La legge n. 241/1990 disciplina....
La materia della documentazione amministrativa.
La riservatezza dei dati personali.
La partecipazione dei privati al procedimento amministrativo.
Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 



La legge n. 241/1990 stabilisce che i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizione di informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre P.A....
Possono essere sospesi, per una sola volta.
Possono essere sospesi, fino ad un massimo di tre volte.
Possono essere sospesi per un periodo non superiore a quindici giorni.
Possono essere sospesi, per un periodo non superiore a dieci giorni. 

L'istituto della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) disciplinato dall'art. 19 della legge n. 241/1990 si applica alle domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale?
Sì.
No, si applica solo alle concessioni non costitutive.
No, la legge suddetta lo esclude espressamente.
No, si applica soltanto agli atti in materia ambientale, paesaggistica o culturale. 

Qualora sopraggiungano motivi di pubblico interesse l'amministrazione può recedere unilateralmente dagli accordi integrativi o sostitutivi di cui all'art. 11 della legge n. 241/1990?
Si, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.
No, può sospendere gli accordi finquando non cessino i motivi di pubblico interesse.
Si, è in facoltà dell'amministrazione recedere unilateralmente dagli accordi indipendentemente dalla motivazione addotta.
Si, e in tal caso, visti i motivi di pubblico interesse, l'amministrazione non è tenuta alla liquidazione di alcun indennizzo. 



L'istituto della segnalazione certificata d'inizio attività (SCIA) disciplinato dall'art. 19 della legge n. 241/1990 prevede che l'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata....
Decorsi venti giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Decorsi quarantacinque giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Non prima di sessanta giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente. 

L'obbligo di conclusione esplicita del procedimento amministrativo, sancito dalla legge n. 241/1990, sussiste....
Solo quando il procedimento consegua ad istanza.
Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio.
Sia quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad istanza, sia quando debba essere iniziato d'ufficio.
Quando il responsabile del procedimento presenti motivata istanza di conclusione tramite provvedimento espresso. 

Nella legge sul procedimento amministrativo (L. n. 241/1990) vige....
Il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo.
Il divieto di compiere accertamenti tecnici ed ispezioni.
Il divieto assoluto di aggravare il procedimento. 
Il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.

Dispone la legge n. 241/1990 che l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante comunicazione personale indicando l'amministrazione competente, l'oggetto del procedimento, l'ufficio e la persona responsabile, ecc. É in facoltà dell'amministrazione prevedere forme di pubblicità unificate?
Si, qualora l'oggetto del procedimento richieda valutazioni tecniche e pareri vincolanti.
Nella prassi l'amministrazione provvede sempre con forme di pubblicità unificate.
Si, qualora l'oggetto promosso sia di discrezionalità amministrativa. 
Si, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa.




Cosa comporta il "silenzio devolutivo" disciplinato dall'art. 17 della legge n. 241/1990?
L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 90 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione pubblica, o ad enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.
La facoltà per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 90 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione pubblica, ovvero di proseguire il procedimento senza pregiudizio per gli effetti finali di esso.
L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 120 giorni, di rivolgersi ad enti dotati di qualificazione e capacità tecniche equipollenti esterni all'amministrazione.
L'obbligo per  il responsabile  del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 30 giorni, di rivolgersi esclusivamente ad istituti universitari. 

Dispone l'art. 21-quater della legge 241/1990 che i provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente. Può l'efficacia o l'esecuzione essere sospesa?
Si, ed in tal caso il termine della sospensione, esplicitamente indicato nell'atto, può essere prorogato fino a due volte, ma non può essere ridotto in nessun caso.
Si, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario.
Si, ma il termine della sospensione non può essere prorogato.
Si, ma la sospensione può essere disposta solo dallo stesso organo che ha emanato il provvedimento. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,....
Non può esperire ispezioni.
Adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria.
Non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale.
Deve necessariamente delegare l'istruttoria del procedimento. 



L'esame dei documenti amministrativi, ai sensi della legge n. 241 del 1990,....
É gratuito.
É sottoposto al pagamento di una indennità di visione.
É gravato di imposta di bollo.
É gravato di una tassa il cui importo è stabilito annualmente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Ai sensi dell'art. 13 della legge n. 241/1990, le norme contenute nel Capo III - partecipazione al procedimento amministrativo -....
Si  applicano  anche  ai  procedimenti  volti  all'emanazione di  atti  normativi,  amministrativi generali,  di  pianificazione  e  di programmazione, nonché a quelli tributari.
Non  si  applicano  ai  procedimenti  volti  all'emanazione  di  atti  normativi,  amministrativi  generali,  di  pianificazione  e  di programmazione, nonché a quelli tributari.
Si applicano a tutti i procedimenti volti all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, compresi quelli che riguardano l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento di pubblici concorsi ed il personale.
Si applicano a tutti i procedimenti volti all'emanazione di atti normativi dell'amministrazione. 

Ai sensi della legge n. 241/1990, come può avvenire l'apertura del procedimento amministrativo?
Solo a richiesta di parte.
Solo ad iniziativa d'ufficio.
A richiesta di parte o ad iniziativa d'ufficio.
Solo a seguito di conferenza di servizi. 



Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
Le amministrazioni convocate alla prima riunione possono richiedere, entro i successivi cinque giorni alla convocazione, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima.
La convocazione della prima riunione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa data.
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti.
Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza del progetto definitivo, l'amministrazione procedente deve determinare il termine per l'adozione della decisione conclusiva. 

Tra i diritti dei partecipanti al procedimento amministrativo, a norma di quanto previsto dall'art. 10 della L. n.
241/1990,....
Non rientra quello di presentare memorie scritte.
Rientra quello di prendere sempre visione di tutti gli atti del procedimento, senza alcuna limitazione.
Rientra quello di prendere visione degli atti del procedimento solo se costituiti in associazioni e comitati.
Rientra quello di presentare documenti.
 
A norma del disposto di cui all'art. 9 della legge n. 241/1990, quali soggetti possono intervenire nel procedimento amministrativo?
Esclusivamente il soggetto nei cui confronti il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.
Ogni soggetto, purché persona fisica, che sia portatore di interessi pubblici o privati, anche diffusi, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.
Qualunque soggetto che ne faccia istanza. 
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.




Esiste un obbligo di motivazione degli atti amministrativi a contenuto generale?
No, tale obbligo è espressamente escluso dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.
Si, la motivazione costituisce obbligo della pubblica amministrazione.
L'obbligo di motivazione sussiste solo se espressamente richiesto da una delle parti interessate al procedimento.
Si. Dispone l'art. 3 della legge n. 241 del 1990 che l'obbligo di motivazione sussiste per tutti i documenti e atti formati dalla P.A., ad accezione di quelli concernenti l'organizzazione dei pubblici concorsi. 

Dispone la legge n. 241/1990 che l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante comunicazione personale indicando l'amministrazione competente, l'oggetto del procedimento, l'ufficio e la persona responsabile, ecc. L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte....
Può essere fatta valere da qualunque soggetto purché estraneo all'amministrazione.
Può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista.
Comporta la sospensione dell'avvio del procedimento.
Può essere fatta valere solo dai soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati.

Gli accordi tra le pubbliche amministrazioni previsti dall'art. 15 della legge n. 241/1990....
Sono stipulati per realizzare, attraverso l'esame contestuale dei vari interessi coinvolti, la semplificazione di taluni procedimenti amministrativi particolarmente complessi.
Sono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.
Possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive.
Sono stati parzialmente abrogati dalla legge n. 15/2005.

L'efficacia ovvero l'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere sospesa, in base alla legge 241/90?
No.
Sì, può essere sospesa in ogni momento, senza necessità di motivazione, ma solo dallo stesso organo che lo ha emanato.
Sì, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.
Sì, può essere sospesa, per ragioni di opportunità e in ogni momento, ma solo da organo diverso da quello che lo ha emanato. 

La legge n. 241/1990 detta importanti disposizioni in materia di partecipazione al procedimento amministrativo, stabilendo tra l'altro che nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, la comunicazione preventiva agli istanti dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda:
Interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal ricevimento della stessa comunicazione.
Sospende i termini per concludere il procedimento che riprendono a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di venti giorni dal ricevimento della stessa comunicazione.
Interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa comunicazione.
Sospende i termini per concludere il procedimento che riprendono a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa comunicazione. 

L'art. 11 del D.Lgs. n. 165/2001 detta i principi generali sull'istituzione e il funzionamento dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico, disponendo tra l'altro....
Che, ove non sia stato istituito, ai sensi della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento, tale incarico formale sia affidato all'Ufficio relazioni con il pubblico.
Che il personale dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico abbia accesso a tutti gli atti dell'amministrazione, compresi quelli per i quali il rappresentante legale dell'ente abbia inibito la visione.
Che gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedano, anche mediante l'utilizzo di tecnologie informatiche, all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti.
Che l'Ufficio relazioni con il pubblico sia dotato di un proprio fondo per assicurare le spese di funzionamento, comprese quelle necessarie per intrattenere rapporti di cortesia con gli utenti.

In attuazione della legge n. 241/1990, l'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento amministrativo mediante comunicazione personale, indicando, tra l'altro,....
L'amministrazione competente.
Il nominativo di tutte le persone interessate al procedimento.
Le tipologie di atti di cui è possibile prendere visione.
Il termine entro il quale è possibile ricorrere al Consiglio di Stato.

La novella operata dalla legge 69/2009 all'art. 14 ter della legge 241/1990 ha previsto, tra l'altro, che:
La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro venti giorni dalla data di indizione.
I lavori della conferenza non possono superare in alcun caso i novanta giorni dalla data di indizione.
In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i successivi 45 giorni, si procede all'esame del provvedimento.
Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis sono convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto.

Fatta salva l'applicazione dell'art. 19 della legge n. 241/1990 nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente equivale....
A provvedimento di diniego della domanda, se non è comunicato nei termini il provvedimento di accoglimento.
A provvedimento di accoglimento della domanda, se non è comunicato nei termini il provvedimento di diniego.
A proroga dei termini per l'emissione di un qualsiasi provvedimento.
A proroga dei termini quando esistono particolari situazioni giuridiche soggettive dei controinteressati. 

Ai sensi dell'art. 11 della L. n. 241/1990, che tipo di accordi può stipulare l'amministrazione procedente, in caso di accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai partecipanti al procedimento amministrativo?
Solo accordi procedimentali.
Solo accordi sostitutivi.
Accordi integrativi e accordi sostitutivi.
Accordi procedimentali e, nei casi tassativi previsti dalla legge, accordi sostitutivi. 

In base alla Legge 241/1990, per come novellata dalla legge 69/2009, il responsabile del procedimento può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri da parte di organi consultivi delle pubbliche amministrazioni?
No, salvo il caso di omessa richiesta del parere.
Sì, in ogni caso.
No, mai.
Sì, ma solo se trattasi di pareri vincolanti. 

In base all'art. 2 bis della legge 241/1990, chi è tenuto al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza del ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo?
Solo le pubbliche amministrazioni.
Anche i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative, purché costituiti in forma di società mista a totale o prevalente capitale pubblico.
Solo le pubbliche amministrazioni statali e i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative. 
Le pubbliche amministrazioni e i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

In attuazione della legge n. 241/1990, in quale caso l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del procedimento amministrativo, indicando la data entro la quale esso deve concludersi ed i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione?
Nel solo caso in cui il procedimento debba essere iniziato d'ufficio.
In nessun caso.
La legge n. 15/2005 di modifica della legge n. 241/1990 ha previsto un obbligo generale.
Nel caso di procedimenti ad iniziativa di parte. 

La novella operata dalla legge 69/2009 all'art. 14 ter della legge 241/1990 ha previsto, tra l'altro, che:
La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro venti giorni dalla data di indizione.
In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i successivi 60 giorni, si procede all'esame del provvedimento.
Alla conferenza dei servizi possono partecipare, senza diritto di voto, anche le amministrazioni preposte alla gestione delle eventuali misure pubbliche di agevolazione.
La  prima  riunione  della  conferenza  di  servizi  è  convocata  entro  venti  giorni  ovvero,  in  caso  di  particolare  complessità dell'istruttoria, entro sessanta giorni dalla data di indizione. 	



A  norma  di  quanto  disposto  dalla  legge  n.  241/1990,  il  provvedimento  amministrativo  che  manca  degli  elementi essenziali....
É nullo.
É annullabile.
É convalidabile.
É sanabile. 

La conferenza di servizi, prevista di regola dall'art. 14 della legge 241/1990 per l'esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, può essere convocata anche per l'esame contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati?
No, tale ipotesi è espressamente esclusa dalla suddetta legge.
Sì, ma in tal caso la conferenza di servizi può essere indetta solo dall'amministrazione prefettizia.
No, non essendoci in tal caso un interesse pubblico prevalente.
Sì.

La legge 241/1990 detta alcune definizioni e principi in materia di accesso. Quale tra le seguenti non è corretta?
Per "diritto di accesso" s'intende il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi.
Per "controinteressati" s'intendono tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza.
Per "interessati" s'intendono tutti i soggetti privati, ad eccezione di quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.
Per "pubblica amministrazione" si intendono tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 	

Nel procedimento amministrativo,  a norma di quanto  dispone la legge n. 241/1990,  chi cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti?
L'organo di vertice della P.A.
L'organo politico della P.A.
Il responsabile del procedimento.
L'organo di governo della P.A. 

A norma del disposto di cui all'art. 16 della legge n. 241/1990 in materia di attività consultiva esiste un termine cui gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni devono attenersi nel rendere i pareri ad essi richiesti?
Si, di sessanta giorni, ma solo nel caso di pareri obbligatori e di pareri rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela ambientale e paesaggistica.
Si, per i pareri obbligatori vincolanti, che non può essere comunque superiore a sessanta giorni.
Si, nel caso di pareri obbligatori il termine è di venti giorni dal ricevimento della richiesta; nel caso di pareri facoltativi, gli organi consultivi sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il parere sarà reso che comunque non può superare i 20 giorni dal ricevimento della richiesta.
Si, nel caso di pareri obbligatori il termine è di trenta giorni dal ricevimento della richiesta; nel caso di pareri facoltativi è in facoltà dell'organo consultivo procedere o meno in merito al parere richiesto. 	

Le amministrazioni pubbliche possono servirsi della telematica nei rapporti con i privati?
No, le amministrazioni pubbliche possono servirsi della telematica esclusivamente nei rapporti interni.
No, dispone la L. n. 241/1990 che le amministrazioni pubbliche scoraggiano l'uso della telematica.
Sì, lo prevede espressamente la L. n. 241/1990.
Solo a seguito di decisione favorevole dell'organo di vertice. 

L'art. 2 della legge 241/1990 prevede che la mancata emanazione del provvedimento amministrativo nei termini stabiliti costituisce elemento di valutazione della:
Responsabilità penale.
Responsabilità civile.
Responsabilità patrimoniale.
Responsabilità dirigenziale.




Dispone l'art. 10-bis della legge n. 241/1990 che nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni; dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni deve essere data ragione nella motivazione del provvedimento finale?
Si, lo prevede espressamente l'art. 10-bis della legge n. 241/1990.
No, in quanto atti presenti nella c.d. fase preparatoria.
No, in quanto si tratta di una scelta che non pregiudica l'adozione del provvedimento finale.
Si, se l'istanza proviene da altra pubblica amministrazione. 

Dispone l'art. 11 della legge n. 241/1990 che a garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, in tutti i casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento con privato, la stipulazione dell'accordo....
Deve essere preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento.
Deve essere preceduta da una conferenza di servizi.
Deve essere comunicata mediante pubblicazione in gazzetta ufficiale.
Deve essere adeguatamente motivata e portata a conoscenza di tutti i soggetti interessati qualora diversi da portatori di  interessi diffusi. 

A norma dell'art. 2, comma 3, della legge 241/1990, per come novellato dalla legge 69/2009, quale è il termine massimo entro il quale le amministrazioni statali possono stabilire la conclusione dei procedimenti di competenza, salva la ricorrenza dei casi di cui al comma 4 dello stesso articolo in cui sono indispensabili termini superiori?
Sessanta giorni.
Centoventi giorni.
Novanta giorni.
Trenta giorni. 



La legge 241/1990 stabilisce che, qualora la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali:
Il risarcimento del danno liquidato dall'amministrazione agli interessati è parametrato al solo lucro cessante.
L'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli interessati è parametrato al solo lucro cessante.
L'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente.
Il risarcimento del danno liquidato dall'amministrazione agli aventi diritto è parametrato solo agli interessi legali. 

Secondo quanto previsto in tema di silenzio assenso dalla legge n. 241/1990, le relative disposizioni non si applicano....
Tra l'altro, agli atti e procedimenti concernenti il patrimonio culturale e paesaggistico.
Ai soli atti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti formali.
Ai soli atti e procedimenti concernenti la pubblica sicurezza.
Ai soli atti e procedimenti concernenti l'immigrazione. 

La  legge  241/90  prevede  che,  in  caso  di  sospensione  dell'efficacia  ovvero  dell'esecuzione  del  provvedimento amministrativo:
Il termine della sospensione è esplicitamente indicato nell'atto che la dispone e può essere prorogato o differito per una sola volta, nonché ridotto per sopravvenute esigenze.
Il termine della sospensione può essere indicato anche con separato atto e può essere prorogato o differito per una sola volta, ma non può essere ridotto.
Il termine della sospensione è esplicitamente indicato nell'atto che la dispone e non può essere prorogato o differito.
Il termine della sospensione può essere indicato anche con separato atto, ma non può essere né prorogato, differito o ridotto. 

In  attuazione  della  legge  n.  241/1990,  l'amministrazione  provvede  a  dare  notizia  dell'avvio  del  procedimento amministrativo mediante comunicazione personale, indicando, tra l'altro,....
L'ufficio e la persona responsabile del procedimento.
Il nominativo di tutte le persone interessate al procedimento.
Le tipologie di atti di cui è possibile prendere visione.
Il termine entro il quale è possibile ricorrere al Consiglio di Stato. 

Nell'attuale formulazione l'art. 22 della legge n. 241/1990 specifica che l'accesso ai documenti amministrativi....
Costituisce un controllo generalizzato sull'attività amministrativa.
Costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza.
É ammesso anche qualora gli interessati non abbiano un interesse diretto, concreto e attuale.
É riconosciuto agli enti associativi non solo per tutelare l'interesse differenziato della categoria rappresentata ma anche per la tutela degli interessi propri dei singoli associati. 	

Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
Si  considera  acquisito  l'assenso  dell'amministrazione il  cui  rappresentante  non  abbia  espresso  definitivamente  la  volontà dell'amministrazione rappresentata.
La prima riunione è convocata entro venti giorni ovvero, in caso di particolare complessità dell'istruttoria, entro quaranta giorni dalla data di indizione.
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti.
La convocazione della prima riunione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa data. 

In attuazione della legge n. 241/1990, l'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento amministrativo mediante comunicazione personale, indicando,....
Il nominativo di tutte le persone maggiorenni interessate al procedimento.
Esclusivamente l'amministrazione competente e le tipologie di atti di cui non è possibile prendere visione.
Tra l'altro, l'oggetto del procedimento promosso.
Esclusivamente l'ufficio e la persona responsabile del procedimento. 

La legge n. 241/1990, in materia di partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo, ha recepito i dettami della dottrina del giusto procedimento prevedendo che l'amministrazione pubblica provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento amministrativo, di norma, mediante....
Avviso pubblico affisso all'albo dell'ente.
Messa a disposizione presso l'ente degli atti del procedimento.
Comunicazione personale.
Avviso pubblico affisso sia all'albo dell'ente sia all'albo della Regione. 

Con riferimento alla legge n. 241 del 1990, la Conferenza di servizi viene convocata....
Solo per disporre accertamenti tecnici.
Per predisporre la progettazione di opere di manutenzione ordinaria dei beni comunali.
Per effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo.
Solo per disporre ispezioni. 

A norma della legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere è annullabile?
Si.
Si, l'unica ipotesi contemplata dalla legge n. 241/1990 per l'annullabilità del provvedimento è il vizio di eccesso di potere.
No, è annullabile solo il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge.
No, il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere è nullo. 

L'istituto della segnalazione certificata d'inizio attività (S.C.I.A.) disciplinato dall'art. 19 della legge  n.  241/1990 prevede che l'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata:
Decorsi venti giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Decorsi quarantacinque giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.
Decorsi sessanta giorni dalla data di presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.

Tra i principi generali dell'attività amministrativa, sanciti dalla legge 241/1990, quale è quello che si traduce nell'idoneità dell'azione amministrativa a conseguire i risultati prefissati?
Principio di economicità dell'azione amministrativa.
Principio di efficienza dell'azione amministrativa.
Principio di efficacia dell'azione amministrativa.
Principio dell'imparzialità dell'azione amministrativa. 



Ai sensi della L. n. 241/1990, è corretto affermare che i provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati?
No, nessun provvedimento amministrativo necessita di motivazione.
Solo se il provvedimento è adottato da una P.A. con almeno 1.000 dipendenti.
No, gli unici provvedimenti amministrativi soggetti all'obbligo di motivazione sono gli atti normativi. 
Sì, lo dispone espressamente l'art. 3.

Prevede l'art. 3 bis della L. n. 241/1990 che le amministrazioni pubbliche....
Incentivano l'uso della telematica, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.
Incentivano l'uso della telematica esclusivamente nei rapporti interni.
Scoraggiano l'uso della telematica.
Possono servirsi di mezzi telematici soltanto nei rapporti con i privati. 

Secondo il dettato dell'art. 21-septies della legge n. 241/1990, la nullità del provvedimento amministrativo può essere provocata dalla mancanza degli elementi essenziali?
Si, le sole cause di nullità del provvedimento amministrativo sono la mancanza degli elementi essenziali e l'adozione in violazione del giudicato.
Si, il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali è nullo.
No, il provvedimento amministrativo è nullo solo se è viziato da difetto assoluto di attribuzione.
No, l'assenza di elementi essenziali del provvedimento amministrativo è causa di annullabilità. 

Dispone l'art. 14-ter della legge n. 241/1990 in merito ai lavori della conferenza di servizi che....
La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza computando anche le amministrazioni assenti.
Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso due rappresentanti legittimati (funzionario tecnico e amministrativo), dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.
La prima riunione è convocata entro quindici giorni ovvero, in caso di particolare complessità dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione.
Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente successiva alla trasmissione dell'istanza del progetto definitivo, l'amministrazione procedente deve determinare il termine per l'adozione della decisione conclusiva. 

Secondo quanto previsto in tema di silenzio assenso dalla legge n. 241/1990, le relative disposizioni non si applicano....
Ai soli atti e procedimenti riguardanti la pubblica sicurezza e l'immigrazione, la salute e la pubblica incolumità.
Ai soli casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza.
Tra l'altro, agli atti e procedimenti riguardanti l'ambiente e la difesa nazionale.
Ai soli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Ministro dell'Interno, su proposta del Ministro per la funzione pubblica. 

Nei procedimenti ad istanza di parte, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento o l'autorità competente deve, a norma del disposto di cui all'art. 10-bis della legge n. 241/1990,....
Invitare gli istanti a produrre ulteriore documentazione.
Convocare gli istanti per ascoltarli su eventuali incertezze.
Comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.
Comunicare tempestivamente le incertezze dell'amministrazione. 

Dispone l'art. 11 della L. n. 241/1990 che il recesso unilaterale dagli accordi stipulati nell'ambito del procedimento amministrativo da parte della pubblica amministrazione:
É sempre ammesso.
Non è ammesso.
É ammesso per sopravvenuti motivi di pubblico interesse.
Può essere ammesso solo nei casi previsti dal contratto.

Secondo il dettato dell'art. 21-septies della legge n. 241/1990, la nullità del provvedimento amministrativo può essere provocata dalla adozione in violazione o elusione del giudicato?
Si, è nullo il provvedimento che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato.
No, il provvedimento amministrativo è nullo solo se è viziato da difetto assoluto di attribuzione.
No, solo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali è nullo.
Si, la nullità del provvedimento amministrativo è ravvisabile nelle sole ipotesi in cui vi sia adozione in violazione o elusione del giudicato e vizio dovuto a difetto assoluto di attribuzione. 

In base alla legge 241/1990, quali provvedimenti amministrativi limitativi della sfera giuridica dei privati sono immediatamente efficaci?
Quelli aventi carattere cautelare ed urgente.
Quelli aventi carattere sanzionatorio.
Quelli non aventi carattere sanzionatorio.
Tutti, ad eccezione di quelli che devono essere notificati al destinatario. 

Quale delle seguenti affermazioni in merito agli "accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento" di cui all'art. 11 della legge n. 241/1990 risulta essere errata?
Il responsabile del procedimento, al fine di favorire la conclusione degli accordi può predisporre un calendario di incontri in cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.
Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi.
A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, la stipulazione degli accordi è preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente all'adozione del provvedimento. 
Gli accordi sostitutivi di provvedimenti non necessitano di forma scritta.
	
La novella operata dalla legge 69/2009 all'art. 14 ter della legge 241/1990, in riferimento alla disciplina della conferenza di servizi, ha previsto che:
La conferenza assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori all'unanimità dei presenti.
La conferenza di servizi può svolgersi per via telematica.
La convocazione della prima riunione della conferenza di servizi deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno 15 giorni prima della relativa data.
La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro venti giorni dalla data di indizione. 



Le disposizioni di cui all'art. 16 (attività consultiva) della L. n. 241/1990 in merito ai termini previsti per i pareri...
Non  si  applicano  in  caso  di  pareri  che  debbano  essere  rilasciati  da  amministrazioni  preposte  alla  tutela  ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini.
Non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela dei diritti fondamentali costituzionalmente tutelati.
Trovano sempre applicazione, salvo i casi che richiedono esigenze istruttorie, nel qual caso i termini possono essere raddoppiati.
Non si applicano solo in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistica, territoriale. 

Nel procedimento amministrativo, a norma di quanto dispone la legge n. 241/1990, chi accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari?
L'organo di vertice della P.A.
L'organo politico della P.A.
Il responsabile del procedimento.
L'organo di governo della P.A. 

A norma della legge n. 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge è annullabile?
Si, lo prevede espressamente l'art. 21-octies.
Si, l'unica ipotesi contemplata dall'art. 21-octies per l'annullabilità è l'adozione in violazione di legge.
No, l'unica ipotesi contemplata all'art. 21-octies per l'annullabilità è il vizio dell'eccesso di potere.
No, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge è nullo. 

L'art. 4 della legge n. 241/1990 fa carico a ciascuna Amministrazione pubblica di determinare, per ciascun tipo di procedimento amministrativo, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. Tale determinazione....
É resa pubblica nelle forme previste dai singoli ordinamenti.
Costituisce atto interno di natura organizzativa e pertanto non sussiste obbligo di comunicazione pubblica.
Deve essere resa nota a tutti i soggetti che abbiano rapporti con l'Amministrazione.
Deve essere comunicata al soggetto interessato al singolo tipo di procedimento, che ne faccia richiesta. 

A norma delle disposizioni di cui all'art. 21-ter della legge n. 241/1990 le P.A. possono imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti derivanti da un provvedimento?
Si, anche senza diffida, qualora l'interessato non ottemperi.
Si, ma solo quando il provvedimento modifichi o estingua situazioni preesistenti all'emanazione dell'atto.
Si, nei casi e con le modalità stabilite dalla legge.
No, in nessun caso è consentito alle P.A. di imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti derivanti da un provvedimento; esse devono affidare la tutela delle proprie ragioni alla giustizia ordinaria. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,....
Adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione.
Non può mai esperire ispezioni.
Non può mai ordinare esibizioni di documenti.
Non è mai competente in materia di adozione del provvedimento finale.

Il comma  4 dell'art. 22 della legge n. 241/1990, stabilisce che non sono accessibili le informazioni in possesso di una
P.A. che non abbiano forma di documento amministrativo. A tal fine è considerato documento amministrativo....
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, interni e relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, interni anche se non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico interesse, qualora abbiano natura pubblicistica. 	



Il diritto di accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della legge n. 241/1990, è riconosciuto....
A chiunque vi abbia interesse.
A tutti i cittadini che ne facciano domanda.
Ai soli soggetti che potrebbero essere danneggiati dall'attività della P.A. 
A tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

Esiste un obbligo generale di comunicare ai soggetti di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 l'unità organizzativa competente?
No. Alla pubblica amministrazione è fatto divieto di comunicare sia il nominativo dei soggetti cui sono affidate le singole pratiche sia gli uffici cui esse sono affidate.
No, il nominativo o la struttura competente possono essere comunicati solo se richiesti.
Si, tale obbligo è sancito dall'art. 5 della legge n. 241 del 1990.
No. La legge n. 241 del 1990 nulla dispone in materia di comunicazione. 

A quali tra i seguenti procedimenti non si applica la normativa della legge 241/1990 concernente la partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo?
Ai procedimenti per l'emanazione di atti amministrativi generali.
Solo ai procedimenti per la concessione di contributi.
Solo ai procedimenti ad iniziativa d'ufficio.
Solo ai provvedimenti attributivi di vantaggi economici. 

Dispone l'art. 6 della legge n. 241/1990 che il responsabile del procedimento, tra l'altro,....
Può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.
Deve essere persona diversa da quella competente in materia di adozione del provvedimento finale.
Valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento in contraddittorio con gli interessati.
Può solo proporre l'indizione di conferenze di servizi, non avendo mai la competenza per indirle.

